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La sostenibilità è da sempre il cuore che 

guida la nostra attività. 

CABE Bilancio di Sostenibilità 2022 

Un nuovo orizzonte 

sostenibile 
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Lettera agli Stakeholder 

La nostra società presenta il suo terzo Bilancio di Sostenibilità, per rendicontare obiettivi, 

attività, impatti e risultati dell’organizzazione nei confronti dei suoi Stakeholder. 

Il 2022 ha rappresentato per CABE un altro anno importante per consolidare il proprio 

impegno in ambito sociale ed ambientale. La sostenibilità, infatti, è considerata quale 

pilastro fondamentale al fine di garantire lo sviluppo e la creazione di valore nel medio-

lungo termine. 

La produzione di tale valore nel tempo viene costantemente realizzata considerando gli 

stakeholder, i cui interessi assumono una posizione centrale all’interno della società, la 

quale si impegna a condividere i propri obiettivi e a mostrarsi disponibile ed aperta al 

dialogo. In questo senso, tale Dichiarazione rappresenta il principale mezzo di 

comunicazione per garantire la massima trasparenza. 

In particolare, nel 2022 l’attività economica è stata favorita dall’attenuarsi delle difficoltà 

nell’approvvigionamento degli input produttivi dovute alla pandemia di COVID-19, ma è 

stata frenata dall’impennata dei prezzi dell’energia, delle materie prime e del gas, che 

hanno contribuito a diffusi incrementi dei prezzi di vendita a livello economico globale. 

Tuttavia, CABE è riuscita a far fronte alle diverse difficoltà presentatesi, cercando di 

ottimizzare e ripensare le proprie attività di business e/o di trovare soluzioni e fonti alternative 

sostenibili. 

Anche per l’anno 2022, un pilastro fondamentale rimane la cultura, intesa come insieme di 

valori di appartenenza, interiorizzazione ed affezione verso la realtà lavorativa. A questo 

valore primario, si aggiunge la volontà di migliorare e fissare nuovi e ambiziosi obiettivi 

sostenibili da perseguire nel tempo. 

Negli anni la società si è mostrata costante nel voler implementare investimenti e nel dar 

luogo a nuovi progetti che consentano di realizzare le migliori performance economiche 

ed ambientali possibili. 

La sfida, ad oggi, è quella di impegnarci quotidianamente per creare dei miglioramenti a 

livello sociale ed ambientale, di cui possa godere tutta la comunità. Siamo consapevoli del 

fatto che ogni nostra scelta, anche se minima, può contribuire a migliorare il benessere di 

tutti e non solo di CABE; pertanto, con questa Dichiarazione ci teniamo a mostrare le sfide 

che ci siamo posti, ma anche gli obiettivi che siamo riusciti a raggiungere nel tempo. 
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Infine, consapevoli della nostra responsabilità in tale ambito, garantiamo il nostro continuo 

impegno nell’essere sostenibili e nel considerare ogni giorno come un nuovo punto di 

partenza in cui poter contribuire al cambiamento. 

L’Amministratore Unico  

Maura Benedettini 
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Nota metodologica 
 

Standard di rendicontazione applicati 

La presente Dichiarazione Individuale di carattere Non Finanziario (nel seguito anche 

“Dichiarazione Non Finanziaria”, “Dichiarazione” ,“DNF” o “Bilancio di Sostenibilità”) della 

società CABE (nel seguito anche “CABE”) costituisce il principale strumento di 

rendicontazione delle performance ambientali e sociali.  

Il 2022 rappresenta il terzo anno in cui CABE si impegna a fornire, non solo informazioni 

relative ai temi ambientali e sociali, ma anche attinenti al personale, al rispetto dei diritti 

umani ed alla lotta alla corruzione. Si tratta di dati utili per fornire agli stakeholders una 

visione completa degli obiettivi raggiunti, nonché dell’impegno e dell’attenzione della 

società nei confronti delle tematiche di sostenibilità. 

La presente Dichiarazione, pubblicata con periodicità annuale, è redatta con 

riferimento agli Standard Global Reporting Initiative (GRI) (“with reference to”). 

Tali Linee Guida rappresentano, ad oggi, lo standard più diffuso e riconosciuto a livello 

internazionale in materia di rendicontazione non finanziaria. Le informazioni rendicontate 

riflettono i principi di accuratezza, equilibrio, chiarezza, comparabilità, completezza, 

contesto di sostenibilità, tempestività e verificabilità. Allo stesso modo, viene rispettato il 

principio di materialità o rilevanza, così come definito dalla normativa di riferimento e 

caratterizzante i GRI Standards: le tematiche che vengono affrontate all’interno del 

presente Bilancio di Sostenibilità sono quelle che consentono di rappresentare gli impatti 

ambientali, sociali ed economici di CABE nel modo più completo, nonché di influenzare 

le decisioni degli stakeholders e garantire il rispetto dei diritti umani. 

La Dichiarazione Non Finanziaria è stata approvata dall’Amministratore Unico il 24 

Ottobre 2023.  

GRI 2 – 3 

GRI 3 - 1 

Perimetro di reporting 

I dati e le informazioni qualitative e quantitative contenuti nella Dichiarazione si 

riferiscono alla performance di CABE per l’esercizio fiscale 1° gennaio – 31 dicembre 

2022. Sono escluse dalla presente DNF tutte le società partecipate da CABE.  

La DNF precedente è stata approvata dall’organo amministrativo in data 7 Novembre 

2022 e faceva riferimento alle performance relative all’anno 2021. 

Ove ritenuto opportuno e possibile, è stato inserito un confronto con gli esercizi 

precedenti al fine di consentire la rappresentazione dell’andamento della società in un 

periodo temporale più ampio.  



7 
 

Eventuali ulteriori limitazioni al perimetro sono opportunamente indicate all’interno del 

documento. 

Per informazioni o commenti al presente documento è possibile inviare una richiesta a: 

e.benedettini@cabesrl.net. 

GRI 2 - 3 

Il processo di rendicontazione 

La predisposizione della DNF 2022 si presenta come un vero e proprio processo di 

rendicontazione con cadenza annuale, soggetta a verifica, analisi e approvazione 

dell’organo amministrativo.  Il Documento è infatti: 

• redatto dal responsabile amministrativo e dal suo team di lavoro con il 

supporto dello Studio BP - Boldrini Pesaresi avvocati e commercialisti 

associati; 

• approvato dall’Amministratore Unico;  

• inviato ai principali fornitori di CABE; 

• pubblicato e scaricabile dal sito internet di CABE; 

• registrato sul GRI Standards Report Registration System. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://login.globalreporting.org/account/login?ReturnUrl=%2f%3fwa%3dwsignin1.0%26wtrealm%3dhttps%253a%252f%252fwww.globalreporting.org%252freportregistration%252f%26wctx%3drm%253d0%2526id%253dpassive%2526ru%253d%25252freportregistration%25252fregisteredreports%26wct%3d2020-11-30T14%253a50%253a02Z%26wreply%3dhttps%253a%252f%252fwww.globalreporting.org%252freportregistration%252f
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1. Introduzione al Bilancio di Sostenibilità 2022                                           
 

GRI 2 - 22  

1.1. Premessa ed inquadramento normativo 

ll 25 settembre 2015, l’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite ha approvato il 

programma d’azione Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile, articolato in 169 “target” 

raggruppati in 17 macro-obiettivi 

(Sustainable Development Goals, di seguito 

anche “SDGs”), da raggiungere in ambito 

ambientale, economico, sociale e 

istituzionale entro il 2030. 

In coerenza con il ruolo decisivo svolto, nella 

definizione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile, dall’Unione europea, quest’ultima ha assunto l’impegno di guidarne anche 

la fase di attuazione, mediante l’integrazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) 

nelle politiche europee. 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è costruita intorno a cinque aree tematiche 

interconnesse, simboleggiate da cinque P: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e 

Partnership. 

 

L’area Persone ha l’obiettivo di combattere la povertà e la fame, in 

tutte le loro forme e dimensioni, e di garantire che tutti gli esseri umani 

possano realizzare il loro potenziale in dignità e uguaglianza e in un 

ambiente sano. 

L’area Pianeta sintetizza la volontà di proteggere il pianeta dal 

degrado, attraverso consumo e produzione sostenibili, gestione 

sostenibile delle risorse naturali e adozione di misure urgenti contro il 

cambiamento climatico, per soddisfare i bisogni delle generazioni 

presenti e future. 

L’area dedicata alla Prosperità descrive l’impegno a garantire che tutti 

gli esseri umani possano godere di una vita prospera e soddisfacente 

e che il progresso economico, sociale e tecnologico avvenga in 

armonia con la natura. 
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L’area Pace si occupa della promozione di società pacifiche, giuste e 

inclusive, libere dalla paura e dalla violenza.  

L’area della Partnership riguarda infine gli strumenti di attuazione 

dell’Agenda, e la mobilitazione dei mezzi necessari attraverso un 

partenariato globale rafforzato, incentrato sui bisogni dei più poveri e 

dei più vulnerabili e con la partecipazione di tutti i Paesi, di tutte le parti 

interessate e di tutte le persone1. 

 

L’ISTAT ha analizzato l’evoluzione nel tempo dei 17 goal, sull’ultimo anno 

(prevalentemente il 2021 o il 2022), confrontato con quello precedente. 

Gli andamenti relativi all’ultimo anno mostrano tendenze differenti: il 42,6% delle misure 

è in miglioramento, il 24,6% è stazionario e il 32,8% segnala un peggioramento. 

 

Nel 2016 la Commissione Europea, sottoscrivendo gli Accordi di Parigi, ha concordato 

sulla necessità di raggiungere, entro il 2030, obiettivi in termini di riduzione dei gas serra 

rispetto ai livelli del 1990 (-40%), percentuale di fabbisogno energetico soddisfatto 

attraverso fonti rinnovabili (32%) e miglioramento dell’efficienza energetica rispetto al 

1990 (+32,5%). 

Nel febbraio 2020, dando seguito a quanto preannunciato nella Strategia annuale per 

la crescita sostenibile, la Commissione europea ha presentato le relazioni per Paese 2020, 

recanti un’analisi e un monitoraggio più approfonditi degli SDGs, in cui a corredo 

dell’analisi delle dinamiche economiche e sociali, figura altresì una sezione dedicata alla 

sostenibilità ambientale, con lo scopo di appoggiare le iniziative degli Stati membri e 

individuare sinergie e possibili compromessi tra le politiche ambientali, sociali ed 

 
1 Rapporto SDGs 2023, Istat 
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economiche a livello nazionale. Un apposito allegato alle relazioni per Paese illustra 

inoltre la performance del singolo Stato membro in questione proprio in relazione agli 

SDGs e ne monitora i progressi in base agli indicatori predisposti da Eurostat. 

La Commissione ha anche invitato gli Stati membri a fare monitorare l’attuazione degli 

obiettivi di sviluppo sostenibile nei rispettivi programmi nazionali di riforma (PNR), che 

consentirà di cogliere gli aspetti trasversali all’economia delle politiche connesse agli 

obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Per ciò che concerne gli aspetti più strettamente connessi alle dinamiche finanziarie e 

agli strumenti per il supporto ai target di crescita sostenibile e, più in generale, alla 

realizzazione dell’Agenda 2030, le istituzioni europee hanno avviato un ampio 

programma di riforma dei mercati finanziari: a dicembre 2016 la Commissione Europea 

ha costituito un gruppo di esperti (High-Level Expert Group on Sustainable Finance – 

“HLEG”) con il compito di elaborare raccomandazioni funzionali allo sviluppo della 

finanza sostenibile. 

Sulla base delle raccomandazioni 

dell’HLEG, a marzo 2018 la 

Commissione Europea ha 

pubblicato il Piano d’Azione per 

finanziare la crescita sostenibile 

(“Action Plan on Financing 

Sustainable Growth”), che contiene una serie misure specifiche e relative scadenze, con 

l’obiettivo di incrementare e sostenere gli investimenti in progetti sostenibili, 

promuovendo l’integrazione di criteri ambientali, sociali, e di governance (“ESG”) nella 

gestione dei rischi e nell’orizzonte temporale valutato dagli operatori finanziari. In 

particolare, le azioni previste sono destinate a: 

• orientare flussi finanziari verso investimenti sostenibili. L’Europa, infatti, 

registra un divario annuo di investimenti di quasi 180 miliardi di EUR per 

realizzare gli obiettivi climatici ed energetici dell’UE entro il 2030. Secondo 

le stime della Banca europea per gli investimenti (BEI), il divario di 

investimenti complessivo nei trasporti, nell’energia e nell’infrastruttura di 

gestione delle risorse ha raggiunto una cifra annua di 270 miliardi; 

• gestire in modo più efficace i rischi finanziari che derivano dal 

cambiamento climatico, dal consumo di risorse, dal degrado ambientale 

e dalle disuguaglianze sociali; 

• migliorare la trasparenza e incoraggiare un approccio di lungo periodo 

nelle attività finanziarie; 
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In definitiva, al fine di orientare i flussi di capitale verso attività economiche più sostenibili, 

saranno messe in campo 10 azioni fondamentali, sintetizzate nella tabella seguente. 

 

 

Il Regolamento UE 2018/19996 relativo alla governance dell’Unione dell’energia e 

dell’azione per il clima ha introdotto procedure e delineato le attività da porre in essere 

per il conseguimento di specifici target energetici e climatici entro il 2030, vale a dire: 

• riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra di almeno il 40% rispetto al 

1990; 

• incremento della quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale 

lordo di energia del 32%; 

• aumento di almeno il 32,5% dell’efficienza energetica, con specifici 

obblighi di risparmio energetico per ciascun Stato membro. 

Al fine di conseguire tali obiettivi, il Regolamento UE delinea cinque macro-aree di 

manovra: 

1) sicurezza energetica; 

2) mercato interno dell’energia; 

3) efficienza energetica; 

4) decarbonizzazione; 

5) ricerca, innovazione e competitività. 
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Successivamente, la Commissione ha elaborato una ulteriore serie di proposte di 

Regolamenti relativi a: 

a. un sistema di classificazione unificato a livello dell’UE (“tassonomia”): la 

proposta definisce criteri armonizzati per stabilire se un’attività 

economica è ecosostenibile. La Commissione individuerà le attività che 

soddisfano tali criteri, tenendo conto delle pratiche e delle iniziative 

attuali del mercato; 

b. obblighi degli investitori ed adempimenti informativi, al fine di introdurre 

coerenza e chiarezza sulle modalità con cui gli investitori istituzionali 

integrano i fattori ESG nel loro processo decisionale; 

c. indici per investimenti a basso impatto di carbonio: lo scopo è creare una 

nuova categoria di indici, comprendente l’indice di basse emissioni di 

carbonio (cioè la versione “decarbonizzata” degli indici standard) e gli 

indici di impatto positivo in termini di carbonio; 

d. una migliore consulenza ai clienti in materia di sostenibilità, al fine di 

valutare come integrare in maniera efficace considerazioni d’ordine 

ambientale, sociale e di governance nella consulenza fornita dalle 

imprese di investimento e dai distributori di prodotti assicurativi ai singoli 

clienti.  

In un simile contesto si è inserito anche il Regolamento UE 2019/2088 (“SFDR”), che ha 

previsto nuovi obblighi di trasparenza per i partecipanti ai mercati finanziari e per i 

consulenti finanziari per ciò che concerne l’integrazione dei rischi di sostenibilità nei 

processi di investimento e la valutazione dei principali effetti negativi degli investimenti 

tali fattori, nonché una chiara identificazione delle caratteristiche ambientali o sociali 

promosse dai prodotti finanziari e dei prodotti che hanno come obiettivo investimenti 

sostenibili. 

In seguito, in base alle previsioni del Regolamento (UE) 2020/85210 (c.d. “Regolamento 

Tassonomia”, in particolare dell’art. 8), la Commissione ha adottato un atto delegato 

relativo alle informazioni che le società finanziarie e non finanziarie sono tenute a 

comunicare sulla sostenibilità delle loro attività, che devono essere chiare e comparabili. 

L’atto delegato specifica il contenuto, la metodologia e la presentazione delle 

informazioni che le grandi società, finanziarie e non, devono comunicare sulla quota 

delle loro attività commerciali, d’investimento o prestito allineate alla tassonomia dell’UE. 

A livello Europeo, dunque, si è ribadito come la sostenibilità, anche alla luce della ripresa 

in seguito alla pandemia da Covid-19, giocherà un ruolo di fondamentale importanza 

per conseguire gli obiettivi del Green Deal europeo.  
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La strategia delineata dalla Commissione, in particolare, individua sei linee d’intervento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2. Gli Standard europei di sostenibilità – ESRS 

Il 31 luglio 2023 la Commissione Europea ha adottato gli Standards Europei sul Rapporto 

di Sostenibilità (European Sustainability Reporting Standards – ESRS) per le imprese che 

devono redigere la relazione di sostenibilità ai sensi della direttiva n. 2013/34/EU del 26 

giugno 2013 in materia di bilancio d’esercizio e bilanci consolidati (emendata dalla 

direttiva n. 2022/2464 – Corporate Sustainability Reporting Directive). 

Gli ESRS sono stati sviluppati dall’European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) 

ed entreranno in vigore dal 1° gennaio 2024 con riferimento ai rendiconti dei bilanci 

che iniziano dal 1° gennaio 2024 in avanti. Si tratta di principi che hanno lo scopo di 

assicurare che le informazioni siano comprensibili, pertinenti, verificabili, comparabili e 

rappresentate fedelmente. 

 

Rafforzare la resilienza 

del sistema 

economico e 

finanziario ai rischi che 

incombono sulla 

sostenibilità 

Ampliare l’attuale impianto 

legislativo sulla finanza 

sostenibile per facilitare 

l’accesso al finanziamento 

della transizione Aumentare il 

contributo del 

settore finanziario 

alla sostenibilità 

Garantire l’integrità del 

sistema finanziario dell’UE e 

monitorarne la transizione 

ordinata verso la sostenibilità 

Creare iniziative e 

norme internazionali 

di finanza sostenibile 

e sostenere i paesi 

partner dell’UE 

Rendere la finanza sostenibile 

più inclusiva nei confronti di PMI 

e consumatori dotandoli degli 

strumenti e degli incentivi giusti 

per accedere al finanziamento 

della transizione 
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Tali principi di rendicontazione sono dodici e si suddividono in tre diverse categorie: 

1- comuni e trasversali; 

2- specifici (indicati con le lettere E, S e G); 

3- relativi a particolari settori (non ancora pubblicati). 

 

La Commissione europea ha confermato che gli ESRS tengono conto delle discussioni 

con l’International Sustainability Standards Board (ISSB) e la Global Reporting Initiative 

(GRI) per garantire un elevato grado di interoperabilità tra gli standard dell’UE e quelli 

globali e per prevenire doppie segnalazioni da parte delle aziende. 

Tuttavia, ci sono alcune differenze tra i due standard: 

- gli ESRS applicano il principio della doppia materialità, il quale consiste 

nell’identificare l’impatto dell’attività dell’impresa sull’ambiente e sulla società 

(prospettiva Inside Out), ma anche l’impatto dell’ambiente e della società sulla 

performance finanziaria (prospettiva Inside In); 

- i GRI applicano il principio della materialità dell’impatto, secondo il quale è 

necessario individuare gli effetti dell’attività d’impresa sull’ambiente e sulla società 

(prospettiva Inside Out). 

 

   Fonte: European Accountig Association 
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Nonostante le differenze in tema di materialità, molte caratteristiche e requisiti richieste 

dai GRI sono simili e/o complementari rispetto a quello necessarie per l’adozione degli 

EFRS. 

Le imprese dovranno adottare gli ESRS rispettando le seguenti tempistiche: 

 

1.3. L’applicazione del paradigma Environmental, Social and Governance (ESG) 

Il quadro normativo rappresentato evidenzia come il tema della sostenibilità dell’attività 

aziendale, tanto a livello ambientale quanto a livello sociale ed economico, stia 

acquisendo sempre più importanza a livello globale.  

CABE, impresa leader nel settore estrattivo e minerario, ha sempre riconosciuto una 

primaria importanza al tema della sostenibilità e della tutela delle risorse ambientali con 

le quali entra in contatto nello svolgimento della propria attività, dimostrando da sempre 

grande attenzione e propensione all’innovazione nell’approccio all’utilizzo delle stesse. 

GRI 2 - 23  

Per sua naturale vocazione, infatti, la società si trova ad operare in un contesto 

caratterizzato da un importante impatto sull’ambiente circostante, in quanto sfrutta 

giacimenti naturali per l’estrazione di materie prime. Ben consapevoli di ciò, la gestione 

aziendale è sempre stata improntata all’adozione ed al mantenimento di 

comportamenti estremamente accorti e volti a tutelare quantità e qualità delle risorse 

ambientali utilizzate, avendo cura di dedicare particolare attenzione al miglioramento 

delle prestazioni in riferimento all’ambiente ed alla qualità dei prodotti e dei servizi offerti, 

attraverso l’efficienza tecnologica dei sistemi di produzione e la corretta valorizzazione 

TIPOLOGIA IMPRESA
ANNO FINANZIARIO 

DI RIFERIMENTO

ANNO 

PUBBLICAZIONE 

DICHIARAZIONE DI 

SOSTENIBILITA'

Società precedentemente soggette alla direttiva sulla 

dichiarazione non finanziaria - NFRD (grandi società quotate, 

grandi banche e grandi imprese assicurative - tutte se con più 

di 500 dipendenti), grandi società quotate extra UE con più di 

500 dipendenti

2024 2025

Altre grandi imprese, comprese altri grandi imprese quotate 

extra UE
2025 2026

PMI quotate, comprese quelle extra UE 2026* 2027*

Società extra UE che generano oltre 150 milioni di euro 

all'anno di ricavi nell'UE e che hanno nell'UE una succursale 

con un fatturato superiore a 40 milioni di euro o una 

controllata che è una grande impresa o una PMI quotata 

2028 2029

* Le PMI quotate possono decidere di prorogare l'adozione degli standards per altri due anni: l'ultima data 

consentita è l'anno finanziario 2028, con la prima dichiarazione di sostenibilità pubblicata nel 2029.
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commerciale, pur senza sacrificare un contenimento dei costi di produzione e la 

puntualità nell’erogazione dei servizi. 

Le prospettive del settore dovranno peraltro confrontarsi con una crescente spinta 

istituzionale volta a promuovere una profonda innovazione nel settore delle attività 

estrattive, e puntare sull’economia circolare come riferimento di un cambiamento che 

deve tenere assieme le diverse sfide che si intrecciano rispetto al futuro del settore. Oggi 

è infatti sensibile la spinta ad avere più imprese e lavoro in una moderna filiera di 

valorizzazione compatibile e riciclo dei materiali. In molti paesi europei è già stata 

perseguita la strada della riduzione della quantità di materiali estratti attraverso una 

politica incisiva di tutela del territorio, una adeguata tassazione e la spinta al riutilizzo dei 

rifiuti inerti provenienti dalle costruzioni. Il futuro del settore degli inerti potrebbe pertanto 

subire la spinta al riciclo, che secondo alcuni studi garantirebbe almeno il 30% di 

occupati in più a parità di produzione con prospettive di crescita che possono 

interessare l’intera filiera delle costruzioni (dalle infrastrutture all’edilizia, dalle ceramiche 

ai materiali da costruzione).  

In particolare gli attuali indirizzi strategici imposti sulla scorta delle Direttive UE possono 

essere riassunti per come segue: 

• rafforzare la tutela del territorio; 

• stabilire un canone minimo nazionale per le concessioni di cava; 

• ridurre il prelievo da cava attraverso il recupero degli inerti provenienti dall’edilizia 

e dal riciclo di rifiuti da utilizzare nei cantieri. 

A fronte delle predette linee strategiche, diviene di fondamentale importanza per le 

attività estrattive porre l’accento sulla sostenibilità ambientale e sociale del proprio 

business. 

Sul tema, l’istituzione del rating ESG (Environment, Social  and Governance), applicabile 

ad ogni realtà di business ha posto l’attenzione di investitori, fondi di investimento, 

banche ed istituzioni sui concetti di Environmental (ambiente), Social (Sociale), e 

Governance (Amministrazione),  ovvero su tre dimensioni fondamentali per verificare, 

misurare, controllare e sostenere (con acquisto di prodotti o con scelte di investimento) 

l’impegno in termini di sostenibilità di una impresa o di una organizzazione. 
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In particolare, i criteri collegati  

• alla lettera “E” di Environmental sono criteri ambientali e valutano come 

un’azienda si comporta nei confronti dell’ambiente nel quale è collocata e 

dell’ambiente in generale; 

• alla lettera “S” di Social sono relativi all’impatto sociale ed esaminano l’impatto e 

la relazione con il territorio, con le persone, con i dipendenti, i fornitori, i clienti e in 

generale con le comunità con cui opera o con cui è in relazione; 

• alla lettera “G” di Governance sono relativi ad una gestione aziendale ispirata a 

buone pratiche e a principi etici, in questo ambito i temi sotto esame riguardano 

le logiche legate alla retribuzione dei dirigenti, il rispetto dei diritti degli azionisti, la 

trasparenza delle decisioni e delle scelte aziendali, il rispetto delle minoranze. 

I criteri ESG permettono di misurare in modo preciso ed oggettivo, diversamente da 

quanto avveniva in passato, sulla base di parametri standardizzati e condivisi le 

performance ambientali, sociali e di governance di un’azienda.  

Il presente documento, per sua natura, avrà pertanto primariamente un carattere di 

informativa “non finanziaria”, mantenendo un focus particolare sulle attività e sui 

comportamenti tenuti da CABE al fine di assicurarsi che la nostra operatività abbia un 

impatto positivo (o quantomeno non nocivo) sull’ambiente e sulla comunità che ci 

circonda, sui quali il nostro core business, in mancanza delle dovute cautele, potrebbe 

potenzialmente incidere in modo significativo. 
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Il presente Bilancio di Sostenibilità sarà di conseguenza redatto secondo il seguente 

schema logico-funzionale: 

• utilizzo dei GRI Standards quali principi di rendicontazione delle informazioni non 

finanziarie;  

• illustrazione delle informazioni di contesto in merito alla struttura organizzativa 

della Società, del suo core business e del mercato in cui opera; 

• rendicontazione della dimensione “G” – Governance in relazione ai su indicati 

criteri ESG; 

• definizione della visione della Sostenibilità per la nostra società e relativa 

armonizzazione nel contesto globale; 

• rendicontazione della dimensione “E” – Environmental e della dimensione “S”-

Social in relazione ai su indicati criteri ESG attraverso: 

- l’individuazione della matrice dei temi “materiali”, ovvero che riflettono 

gli impatti economici, ambientali e sociali significativi sull’organizzazione 

e/o influenzano in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli 

stakeholders; 

- la definizione delle modalità di gestione dei temi materiali individuati con 

particolare riferimento alle performance attuali, previsionale e relativi 

sistemi di monitoraggio. 
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2. Dichiarazione di utilizzo dei GRI Standards                                                 

 

Il presente Bilancio di Sostenibilità contiene informazioni relative ai temi ambientali, 

economici e sociali. Tra questi vi rientrano i temi attinenti al personale, al rispetto dei diritti 

umani e alla lotta contro la corruzione, utili a fornire agli stakeholders una visione 

accurata, esaustiva e trasparente delle strategie, delle attività intraprese, ma anche 

dell’impegno di CABE nel garantire una crescita economica sostenibile. 

Inoltre, le informazioni rendicontate riflettono i principi di accuratezza, equilibrio, 

chiarezza, comparabilità, completezza, contesto di sostenibilità, tempestività e 

verificabilità. 

Il tutto viene effettuato tenendo in considerazione le aspettative e gli interessi degli 

stakeholders coinvolti e ricercando il miglioramento continuo degli impatti ambientali e 

sociali generati dalle proprie attività. 

La presente Dichiarazione, pubblicata con periodicità annuale, è redatta con 

riferimento agli Standard GRI. 
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La salvaguardia dell’ambiente è il 

fattore principale che determina lo 

sviluppo e la crescita economica e 

sociale. 

 

 

Crediamo in uno sviluppo 

economico sostenibile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CABE Bilancio di Sostenibilità 2022  
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3. La società CABE        

 

3.1. Storia ed evoluzione  

GRI 2 - 1 

CABE s.r.l. nasce nell’aprile del 1986 con la famiglia Benedettini. Si tratta di una società 

che svolge l’attività di estrazione e lavorazione di materiale calcareo, ovvero che utilizza 

i giacimenti per l’estrazione delle materie prime. Tale attività estrattiva è svolta presso il 

polo estrattivo sito in Comune di Borghi (FC), località Masrola, denominato Polo Estrattivo 

12 “Ripa Calbana”. Quest’area fino alla data del 1° Luglio 2019 era così suddivisa:  

- parte in proprietà e disponibilità di CABE; 

- parte in proprietà e disponibilità di CEISA.  

Dal giorno successivo alla predetta data, CABE è divenuta, prima indirettamente e poi 

direttamente, unica titolare ed esercente del polo estrattivo.  

 

La Società dispone altresì di un impianto di frantumazione, lavaggio e selezione inerti sito 

in Comune di Novafeltria, località Secchiano Marecchia denominato “Frantoio Moni”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 1 - Cava "RIPA CALBANA" - Borghi (FC) Foto 2 - Cava "RIPA CALBANA" - Borghi (FC) 
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Segue evidenza dei dati societari: 

o Denominazione: CABE S.R.L. 

o Sede legale: Via Portici Torlonia n. 16,          

  Santarcangelo di Romagna (RN) CAP 47822 

o Amministratore Unico: Benedettini Maura 

o Capitale sociale: Euro 21.000 i.v. 

o Codice fiscale e Partita IVA: 01782000408 

o Numero REA: RN - 216081 

o Iscritta nel registro imprese - Camera di Commercio della Romagna-Forlì-Cesena e 

Rimini nella sezione ORDINARIA  

o Soci: 

• Ecoter srl  24% 

• Benedettini Giorgio  25,33% 

• Benedettini Maura   25,33% 

• Benedettini Marino  25,34% 

o Società partecipate: 

• ROBUR SRL 50% 

• COSTA VERDE SRL 9,92% 

• ARCHEMA SRL 65,24% 

Segue evidenza grafica dell’organigramma societario sopra esposto: 

 

 

GRI 2 - 6 

L’attività principale della società consiste nella produzione e commercializzazione di 

inerti di molteplici tipologie e pezzature, destinati ai settori delle costruzioni, delle opere 
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edili, stradali e delle infrastrutture in genere. La società opera, inoltre, nel settore dei 

consolidamenti, delle bonifiche e delle opere idrauliche. 

GRI 2 - 1 

Benché la sede principale della società si trovi 

in Via Portici Torlonia, n. 16, a Santarcangelo di 

Romagna (RN), il cuore pulsante della sua 

attività risiede nei suoi due siti produttivi: la 

cava “Ripa Calbana” sita presso il Comune di 

Borghi (FC), località Masrola, e l’impianto 

“Frantoio Moni” sito presso il Comune di 

Novafeltria (RN), località Secchiano 

Marecchia. 

Presso la cava “Ripa Calbana” la società 

svolge un’attività di estrazione, mediante la 

coltivazione dell’intero Polo 12 “Ripa 

Calbana”, integrata da due impianti ed 

attrezzature necessari alla produzione di 

aggregati lavati e a secco di svariate 

pezzature.  Gli impianti presenti in cava “Ripa 

Calbana” sono così denominati: 

- Impianto 1 “DEL MONTE”  

- Impianto 2 “CALBANA” 

 

 

Foto 3 - Impianto 1 "DEL MONTE" - Borghi (FC) 

Sabbia Granulare 0/6 e 0/4

Polvere 0/6

Granulato 3/6

Granulato 4/8

Graniglia 8/12

Granulato 8/15

Granulato 12/18

Granulato 15/25

Granulato 20/32

Misto Getto 0/25

Pietrischetto 25/40

Pietrisco 40/70

Pietrisco 80/120

Stabilizzato 0/25

Stabilizzato 0/40

Pietrame 0/400

Pietrame Scelto 80/300

Blocchetti 500/1500

Argilla In Natura 0/300

Argilla Vagliata 0/40

Denominazione commerciale prodotti               

Cava RIPA CALBANA
Denominazione commerciale prodotti               

Cava- RIPA CALBANA 
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Foto 4 - Impianto 1 "DEL MONTE" 

Foto 5 - Impianto 2 "CALBANA" - Borghi (FC) 

Foto 6 - Impianto 2 "CALBANA" -  
              Borghi (FC) 
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GRI 2 - 6 

Presso il “Frantoio Moni” CABE gestisce, 

invece, un     proprio     impianto    di    

frantumazione, lavaggio e selezione 

materiali inerti alimentato principalmente 

dal pietrame calcareo estratto in cava 

“Ripa Calbana” e da materiali di recupero 

calcarei ed alluvionali provenienti da siti 

autorizzati, preventivamente caratterizzati 

e documentati, per la produzione di 

sabbie e granulati lavati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 7 - Impianto "FRANTOIO 
               MONI” - Novafeltria (RN) 

Foto 8 - Impianto "FRANTOIO  
              MONI”  - Novafeltria (RN) 

Sabbia Granulare 0/6 e 0/4

Granulato 4/8

Granulato 8/15

Granulato 15/25

Misto Getto 0/25

Stabilizzato 0/25

Stabilizzato 0/40

Pietrisco 40/70

Sabbia da riempimento 0/1

Denominazione commerciale prodotti             

FRANTOIO MONI

Denominazione commerciale 

prodotti - FRANTOIO MONI 
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Al fine di fornire una rappresentazione delle dimensioni dell’organizzazione nel suo 

complesso si evidenzia quanto a seguire:  

• andamento dei ricavi netti nel corso dell’ultimo triennio 2020 - 2022: 

 

 

 

• ripartizione dei ricavi per area geografica, distinguendo tra ambito regionale (Emilia-

Romagna) ed ambito extra-regionale (costituito principalmente da Repubblica di 

San Marino e Marche):  

 

 

 

 



27 
 

• totale attivo: 

 

 

 

• capitalizzazione totale, suddivisa tra debiti e capitale proprio: 
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GRI 2 – 7 

GRI 2 - 30 

• numero totale di dipendenti impiegati, suddivisi per tipologia di impiego, tutti coperti 

da accordi di contrattazione collettiva: 

 

      I dipendenti totali non includono l’Amministratore Unico. 

GRI 2 - 6  

Si fornisce inoltre a seguire una breve descrizione della catena di fornitura 

dell’organizzazione. I principali fornitori della società, in elenco decrescente per 

numerosità, sono: 

1. Fornitori di materiali di consumo (esplosivi, flocculanti, pezzi di ricambio per 

le parti degli impianti, ricambi per i mezzi); 

2. Manutentori; 

3. Società di noleggio di mezzi e attrezzature; 

4. Fornitori di carburanti; 

5. Locatori dei terreni sui quali viene svolta l’attività estrattiva; 

6. Fornitori di energia elettrica. 

Per qualsiasi ulteriore informazione a carattere economico-finanziario a consuntivo e/o 

previsionale si rimanda ai bilanci depositati della società nonché al Piano Industriale 

2022-2026. 
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3.2. L’operazione CEISA  

GRI 2 - 6 

L’operazione di acquisizione della cava ex CEISA, effettuata nell’esercizio 2020, ma i cui 

effetti si sono riverberati anche sulla struttura economica e finanziaria 2022, è stata di 

fondamentale importanza ai fini della comprensione delle dinamiche economiche, 

finanziarie e patrimoniali sottostanti allo sviluppo sostenibile di CABE. 

In particolare, l’acquisizione dell’intero polo estrattivo ha rappresentato l’opportunità per 

la Società di divenire l’interlocutore di riferimento nel panorama regionale per la fornitura 

di materiale utilizzato nel settore delle costruzioni in generale (opere edili, stradali, 

infrastrutture, consolidamenti, bonifiche, leganti ecc…). 

Tale operazione consente altresì a CABE di procedere ad una selezione dei clienti 

oggetto di fornitura ed al conseguimento di una massa critica di fatturato tale da 

conseguire una significativa ottimizzazione della struttura dei costi aziendali. La gestione 

unitaria della cava permetterà altresì l’ottimizzazione dei processi produttivi e il 

conseguimento di importanti sinergie di costo. 

Data la centralità dell’operazione nelle dinamiche strategiche, economiche e 

finanziarie, se ne rappresentano a seguire in dettaglio i tratti essenziali, nonché i 

conseguenti effetti contabili che si sono riverberati sul bilancio di CABE.  

Segue evidenza cronologica degli eventi intervenuti fino all’acquisizione indiretta della 

proprietà della cava ex CEISA: 

o la società CEISA con ricorso depositato in data 13 (tredici) luglio 2018 

richiedeva l'ammissione alla procedura di concordato preventivo sulla base 

della proposta concordataria e del Piano, depositando la documentazione 

prevista dall'art. 161, 2° e 3° l.f. ed in data 30 luglio 2018 provvedeva a 

modificare l'originaria proposta; 

o in data 16 gennaio 2019, anche a seguito della modifica della governance 

CEISA depositava una modifica alla proposta concordataria, corredata da 

una nuova attestazione ex art. 161, comma 3, l.f., da intendersi integralmente 

sostitutiva di quella depositata in data 13 luglio 2018 ed integrata in data 30 

luglio 2018, prevedendo l'intervento della società ROBUR SRL quale assuntore; 

o segue evidenza dei dati societari di ROBUR:  

• P.IVA: 03833970407 

• REA: RN-310544 

• Data costituzione: 26 Ottobre 2009 

• Sede legale: Via Roma n. 20 Rimini (RN) 

• Soci:  
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▪ Cabe SRL 50% 

▪ Pesaresi Giuseppe SPA 50% 

• Amministratore Unico: Giorgio Benedettini 

• Capitale sociale: Euro 100.000 i.v. 

o la predetta proposta concordataria formula da ROBUR a titolo di assuntore, 

come integrata in data 22 febbraio 2019, ferma la previsione della continuità 

aziendale in parte diretta fino al luglio 2019, ed in parte indiretta, prevedeva 

in particolare l'assunzione, ex art. 160 comma 1, lett. b) l.f., da parte della 

ROBUR di tutta l’azienda costituita da tutte le attività della Società nello stato 

di consistenza e conservazione a tale data e da tutte le passività, queste 

ultime rappresentate dal passivo di cui al relativo onere concordatario; 

o in data 27 Giugno 2019 il Tribunale di Forlì, omologava il concordato 

preventivo di CEISA sulla base della proposta di assunzione formulata da 

ROBUR; 

Stante quanto esposto, CABE diveniva pertanto indirettamente proprietaria, in qualità di 

socia di ROBUR, del 50% della cava ex CEISA. 

In data 18 Gennaio 2020, ai rogiti del Notaio Andrea Aquilina in Rimini, ROBUR 

provvedeva a porre in essere una scissione parziale non proporzionale asimmetrica a 

mezzo della quale veniva assegnato a CABE un compendio aziendale costituito dalla 

cava ex CEISA oltre che dai relativi debiti ad esso afferenti.  

Segue dettaglio degli elementi attivi e passivi trasferiti alla beneficiaria CABE in relazione 

a: 

o valore contabile di iscrizione in ROBUR alla data del 1Luglio 2019, situazione 

contabili di riferimento del progetto di scissione; 

o valore corrente da perizia di stima ex art. 2465 c.c. redatta dal Dott. Marco 

Gasperoni; 

o plusvalore latente per singolo asset; 

o valore effettivo di iscrizione in CABE delle singole poste ad essa trasferite 

nell’ambito dell’operazione di scissione.  
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Tutti gli asset trasferiti fanno riferimento alla composizione del complesso dei beni 

organizzati per l’esercizio dell’attività di estrazione di materiali, precedentemente 

esercitato da CEISA, nel territorio comunale di Borghi (FC) in località Masrola, a quote 

variabili tra i 125 ed i 360 mt. Slm. compreso tra la Strada provinciale 13 e l’abitato 

denominato San Giovanni in Galilea, in un’area di intervento da coltivazioni, piazzali e 

parte viabilità. Detto ramo è composto dal complesso dei beni rapporti e contratti 

organizzati per l’esercizio dell’attività di estrazione di materiali lapidei ubicato presso la 

Cava Ripa Calbana nel territorio del Comune di Borghi (FC). 

Dal punto di vista economico e produttivo, la gestione unitaria della suddetta cava ha 

permesso altresì l’ottimizzazione dei processi produttivi ed il conseguimento di importanti 

sinergie. 

Dal lato ambientale, tuttavia, la società si è trovata a fronteggiare una situazione 

complessa. Gli impianti acquisiti, tra i quali, in particolare, un sistema di frantumazione 

METSO MINERAL ITALIA, sono risultati estremamente obsoleti ed inefficienti. Data 

l’incompatibilità assoluta di tali impianti con i valori e la modalità di operare di CABE, la 

società ha quindi dovuto farsi carico di importanti costi di manutenzione ed 

ammodernamento, anche nel corso dell’esercizio 2022.  

 

 

 

 

 

 

Oggetto Valore contabile Valore corrente Plusvalore Valori recepiti da beneficiaria

TERRENI E FABBRICATI SITI IN CAVA DI RIPA CALBANA 900.000,00€                     4.230.000,00€                        3.330.000,00€              4.191.704,63€                                 

IMPIANTI 100.000,00€                     470.000,00€                            370.000,00€                  465.744,96€                                     

AUTOCARRI -€                                    -€                                           -€                                 -€                                                    

MACCHINE OPERATRICI -€                                    -€                                           -€                                 -€                                                    

ATTREZZATURE -€                                    -€                                           -€                                 

MOBILI E MACCHINE D'UFFICIO -€                                    -€                                           -€                                 

AREA DI TERRENO EDIFICABILE COMUNE DI BORGHI Fg. 32 part. 357 3.318,43€                          3.318,43€                                 -€                                 3.318,43€                                         

APPARTAMENTO SITO IN BORGHI VIA MASROLA n. 20 5.643,83€                          5.643,83€                                 -€                                 5.643,83€                                         

APPARTAMENTO SITO IN BORGHI VIA MASROLA n. 16 17.186,53€                       17.186,53€                              -€                                 17.186,53€                                       

APPARTAMENTO SITO IN BORGHI VIA DI VITTORIO VENETO n. 52 6.099,37€                          6.099,37€                                 -€                                 6.099,37€                                         

TOTALE ATTIVO 1.032.248,16€                 4.732.248,16€                        3.700.000,00€              4.689.697,76€                                 

QUOTA MUTUO CARIRA 3.000.000,00€                 3.000.000,00€                        3.000.000,00€                                 

TFR 169.269,32€                     169.269,32€                            169.269,32€                                     

FONDO IMPOSTE DIFFERITE -€                                    1.032.300,00€                        1.032.300,00-€              1.020.428,44€                                 

TOTALE PASSIVO 3.169.269,32€                 4.201.569,32€                        1.032.300,00-€              4.189.697,76€                                 

PATRIMONIO NETTO 2.137.021,16-€                 530.678,84€                            2.667.700,00€              500.000,00€                                     

Oggetto Valore contabile Valore corrente Plusvalore Valori recepiti da beneficiaria

TERRENI E FABBRICATI SITI IN CAVA DI RIPA CALBANA 900.000,00€                     4.230.000,00€                        3.330.000,00€              4.191.704,63€                                 

IMPIANTI 100.000,00€                     470.000,00€                            370.000,00€                  465.744,96€                                     

AUTOCARRI -€                                    -€                                           -€                                 -€                                                    

MACCHINE OPERATRICI -€                                    -€                                           -€                                 -€                                                    

ATTREZZATURE -€                                    -€                                           -€                                 

MOBILI E MACCHINE D'UFFICIO -€                                    -€                                           -€                                 

AREA DI TERRENO EDIFICABILE COMUNE DI BORGHI Fg. 32 part. 357 3.318,43€                          3.318,43€                                 -€                                 3.318,43€                                         

APPARTAMENTO SITO IN BORGHI VIA MASROLA n. 20 5.643,83€                          5.643,83€                                 -€                                 5.643,83€                                         

APPARTAMENTO SITO IN BORGHI VIA MASROLA n. 16 17.186,53€                       17.186,53€                              -€                                 17.186,53€                                       

APPARTAMENTO SITO IN BORGHI VIA DI VITTORIO VENETO n. 52 6.099,37€                          6.099,37€                                 -€                                 6.099,37€                                         

TOTALE ATTIVO 1.032.248,16€                 4.732.248,16€                        3.700.000,00€              4.689.697,76€                                 

QUOTA MUTUO CARIRA 3.000.000,00€                 3.000.000,00€                        3.000.000,00€                                 

TFR 169.269,32€                     169.269,32€                            169.269,32€                                     

FONDO IMPOSTE DIFFERITE -€                                    1.032.300,00€                        1.032.300,00-€              1.020.428,44€                                 

TOTALE PASSIVO 3.169.269,32€                 4.201.569,32€                        1.032.300,00-€              4.189.697,76€                                 

PATRIMONIO NETTO 2.137.021,16-€                 530.678,84€                            2.667.700,00€              500.000,00€                                     
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CABE Bilancio di Sostenibilità 2022  

Ci adattiamo ai cambiamenti del mercato per 

soddisfare gli interessi dei nostri stakeholder . 

Passione e dedizione per uno 

sviluppo sostenibile nel tempo 
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4. Andamento e contesto del mercato servito                                                         

 

GRI 2 - 6     

La realtà estrattiva italiana registra un calo delle cave autorizzate2 che sono oggi 4.168, 

contro le 4.752 del Rapporto 2017 e le 5.725 del Rapporto 2008 (con una diminuzione pari 

al 37%). Nel rilevamento effettuato incrociando i dati forniti dalle Regioni (e dalle due 

Province Autonome) con quelli dell’Istat, risultano 14.141 cave dismesse, in questo caso 

in aumento rispetto alle 13.414 evidenziate nel precedente Rapporto. 

In generale si tratta di un trend iniziato con la crisi del settore edilizio, che ha visto ridurre 

i dati delle quantità estratte, in particolare per sabbia e ghiaia, ma con numeri che 

rimangono comunque molto alti. Sono 29,2 i milioni di metri cubi estratti annualmente 

per sabbia e ghiaia, usati nelle costruzioni, ma elevati sono anche i quantitativi di calcare 

(26,8 milioni di metri cubi) e di pietre ornamentali (oltre 6,2 milioni di metri cubi).  

Rimane molto alto il dato sulle imprese in Italia che si occupano di produzione di sabbia 

e ghiaia, 1.120 secondo i dati UEPG (associazione europea che rappresenta i produttori 

di aggregati inerti in 24 Paesi), non lontani da quelli della Germania, dove sono 1.315, 

nonostante le differenze di popolazione e di produzione di cemento. 

A seguire si fornisce evidenza della ripartizione del numero di cave e delle quantità 

estratte per tipologia di materiale: 

 

 

 

 

 
2 Fonte dati: Rapporto Legambiente 2021 
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La tabella a seguire individua la mappatura delle cave ad oggi autorizzate, dismesse e 

Piani Cava in Italia: 

 

A fronte di quantità estratte così rilevanti i canoni di concessione sono ad oggi ancora 

molto competitivi. Si rileva infatti come per quanto riguarda gli inerti, in media nelle 

regioni italiane si paghi il 3,7% del prezzo di vendita, in aumento rispetto al 2,3% registrato 

4 anni fa. 

Le prospettive del settore dovranno tuttavia confrontarsi, come precedentemente 

accennato, con una crescente spinta istituzionale volta a promuovere una profonda 

innovazione nel settore delle attività estrattive, e puntare sull’economia circolare come 

riferimento di un cambiamento che deve tenere assieme le diverse sfide che si 

intrecciano rispetto al futuro del settore. Oggi è infatti sensibile la spinta ad avere più 

imprese e lavoro in una moderna filiera di valorizzazione compatibile e riciclo dei 

materiali. In molti paesi europei è già stata perseguita la strada della riduzione della 

quantità di materiali estratti attraverso una politica incisiva di tutela del territorio, una 

adeguata tassazione e la spinta al riutilizzo dei rifiuti inerti provenienti dalle costruzioni. Il 

futuro del settore degli inerti potrebbe pertanto subire la spinta al riciclo, che secondo 

alcuni studi garantirebbe almeno il 30% di occupati in più a parità di produzione con 
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prospettive di crescita che possono interessare l’intera filiera delle costruzioni (dalle 

infrastrutture all’edilizia, dalle ceramiche ai materiali da costruzione).  

In particolare, gli attuali indirizzi strategici imposti sulla scorta delle Direttive UE possono 

essere riassunti per come segue: 

• rafforzare la tutela del territorio; 

• stabilire un canone minimo nazionale per le concessioni di cava; 

• ridurre il prelievo da cava attraverso il recupero degli inerti provenienti dall’edilizia e 

dal riciclo di rifiuti da utilizzare nei cantieri. 

A fronte delle predette linee strategiche, diviene di fondamentale importanza per le 

attività estrattive porre l’accento sulla sostenibilità ambientale e sociale del proprio 

business. 

A valle della rappresentazione dello stato dell’arte del settore di riferimento di CABE e 

dei possibili orizzonti futuri, si fornisce a seguire una rappresentazione dell’andamento del 

mercato di riferimento e delle relative possibili tendenze di breve-medio periodo.  

In particolare, dal Documento di Economia e Finanza approvato dal Consiglio dei Ministri 

il 6 aprile 2022 emerge un peggioramento delle prospettive di crescita del mercato 

italiano. Si prevede infatti per l’anno in corso una crescita tendenziale del Pil pari al 2,9%, 

molto lontana dalle ultime stime governative che, solo pochi mesi fa, la fissavano al 4,7%. 

L’ampia revisione al ribasso nel 2022 è spiegata in larga parte dagli effetti economici del 

conflitto russo-ucraino scoppiato nel Febbraio del 2022, che ha acuito i problemi, già 

emersi durante lo scorso anno, legati agli eccezionali incrementi dei prezzi delle 

commodities, alla loro difficoltà di approvvigionamento, nonché al problema della 

carenza di manodopera. Tutto ciò in un contesto che ha visto l’inflazione accelerare a 

livelli elevati, alimentata prima dai rincari dei beni energetici e poi anche da quelli 

alimentari, con importanti effetti negativi per le famiglie oltre che per le imprese. 

In particolare, la forte incertezza, relativamente all’evolversi e alla durata del conflitto in 

corso, ha portato il Governo a formulare nel DEF un doppio scenario di rischio. Il primo 

basato sull’ipotesi di una temporanea interruzione di fornitura di gas e petrolio dalla 

Russia, che porterebbe ad una riduzione del tasso di crescita del Pil, di 0,8 punti 

percentuali nel 2022 rispetto allo scenario tendenziale. Un secondo scenario ancor più 

sfavorevole, nel caso di embargo sul gas russo, potrebbe determinare addirittura una 

crescita del Pil inferiore di 2,3 punti percentuali rispetto allo scenario di base. 
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Restringendo il raggio d’indagine al settore principale di sbocco per CABE, ovvero 

l’edilizia privata, si evidenzia come nel 2021, per la prima volta dopo numerosi anni, gli 

investimenti nel settore delle costruzioni mostrino dei segnali di vitalità incoraggianti. 

L’Istat, nei dati di contabilità nazionale di marzo 2022, segnala per il 2021 un importante 

aumento tendenziale del +20,7% dei livelli produttivi del settore (al netto dei costi per 

trasferimento di proprietà). Anche la stima Ance, presentata nella conferenza stampa 

del 23 febbraio 2022 è di un significativo incremento degli investimenti in costruzioni del 

+16,4% rispetto al 2020, derivante da aumenti generalizzati in tutti i comparti. La crescita 

risulta trainata, in particolare, dal comparto della riqualificazione abitativa, il cui 

incremento supera il 20%. Tale stima, molto più alta di quanto previsto a inizio dello scorso 

anno, tiene conto degli effetti eccezionali degli incentivi fiscali (bonus facciate al 90% e 

Superbonus 110%). La nuova edilizia residenziale e il non residenziale privato registrano 

aumenti pari, rispettivamente, al +12% e al +9,5%.  

 

Anche per quanto attiene ad un ulteriore mercato di sbocco primario per CABE, ovvero 

le opere pubbliche, la stima è di una crescita rilevante (+15%) che conferma gli effetti 

delle misure di sostegno degli investimenti pubblici previste negli ultimi anni, soprattutto 

a favore degli enti territoriali, nonché l’avvio e il potenziamento dei lavori in corso per 

alcune importanti opere infrastrutturali. Sul risultato ha contribuito, inoltre, un primo 

effetto acceleratorio determinato dal PNRR e limitato agli investimenti già in essere, 

ricompresi nel Piano europeo. Le previsioni per il 2022 sono di una tenuta del settore 

(+0,5%). Su tale stima pesano alcune importanti criticità, come ad esempio, gli 

eccezionali incrementi dei prezzi dei principali materiali da costruzione, il problema della 

carenza di manodopera e l’accelerazione dell’inflazione di questi ultimi mesi. 

In ragione delle predette criticità infatti, il 2022 si apre con una contrazione nel numero 

di gare pubblicate per lavori pubblici, soprattutto nel mese di gennaio (-10,9%), mentre 

a febbraio si registra una flessione più contenuta (-1,8%). Complessivamente, il primo 
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bimestre 2022 segna una flessione del 6% nel numero di pubblicazioni e una crescita del 

214,1% in valore rispetto allo stesso periodo del 2021. Al netto dei grandi interventi, il trend 

negli importi risulta comunque positivo, ma più contenuto (+30%). 

 

 

Più in particolare, sul territorio Emiliano Romagnolo le prospettive del comparto edilizio 

per l’anno in corso sono positive. Secondo l'indagine realizzata da Camere di 

commercio e Unioncamere Emilia-Romagna, nel secondo trimestre 2022 si conferma la 

robusta tendenza positiva dell'industria delle costruzioni sotto la spinta dei 'bonus' pur con 

limiti di offerta (disponibilità di imprese, di lavoratori e di materiali) e notevoli incrementi 

dei listini. 

Tra aprile e giugno 2022, grazie agli stimoli a sostegno del settore costruzioni, il volume 

d'affari a prezzi correnti ha avuto un buon incremento rispetto allo stesso periodo del 

2021 (+6,9%), che risulta ancor più significativo in quanto nel secondo trimestre 2021 la 

ripresa era stata notevole. 

Gli affari hanno recuperato il livello dello stesso periodo del 2018, rispetto al quale risulta 

superiore del 6,7%.  
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A fine giugno 2022 la consistenza delle imprese attive nelle costruzioni è risultata pari a 

67.700 unità, con un ulteriore accelerazione della tendenza alla crescita, tanto che nel 

secondo trimestre di quest'anno l'incremento è stato di 1.743 unità (+2,6%) grazie agli 

evidenti benefici delle misure governative di incentivo. A differenza di quanto avvenuto 

in passato, anche nel secondo trimestre di quest'anno l'andamento della consistenza 

delle imprese attive nel settore delle costruzioni regionali è risultato migliore di quello a 

livello nazionale, che ha fatto registrare una crescita leggermente più contenuta (+2,2%). 
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CABE Bilancio di Sostenibilità 2022  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nostro modello organizzativo 

La trasparenza e la cultura sono i valori 

su cui si basa la nostra società. 
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5. Gli assetti di governance                                                                                                   

 

GRI 2 - 9  

La governance in CABE è organizzata in modo tale da garantire e supportare la crescita 

economica della società, non solo in un’ottica di breve termine, ma soprattutto di lungo 

periodo. 

Gli ultimi due anni sono stati caratterizzati da enormi difficoltà, legate alla pandemia di 

COVID-19 e dalla guerra Russia-Ucraina, e CABE ha dimostrato di essere dotata di un 

solido assetto governativo, il quale ha consentito di gestire, di monitorare e di far fronte 

alle diverse tipologie di rischio, sia ambientale che operativo. 

Inoltre, la società presta particolare attenzione all’adeguamento continuo del proprio 

modello societario in relazione a quanto imposto dalle normative nazionali di nuova 

emissione, in modo tale da garantire, non solo il rispetto della legislazione, ma anche le 

migliori performance governative.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

- Benedettini Giorgio 

- Benedettini Maura 

- Benedettini Marino 

- Ecoter srl 

 

 

AMMINISTRATORE UNICO 

- Maura Benedettini 

COLLEGIO SINDACALE 

- Dott.ssa Beatrice 

Monterumisi 
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5.1. Assemblea dei soci 

L’Assemblea dei Soci è l’organo collegiale deliberativo composto dai soci di CABE, i quali 

dispongono dei poteri attribuitogli dalla Legge e dallo Statuto.  

Tra i compiti più importanti dell’Assemblea dei soci sono compresi la scelta dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione o dell’Amministratore Unico e del Collegio 

Sindacale, nonché l’approvazione del Bilancio d’Esercizio. 

Inoltre, si tratta dell’Organo in cui si forma e si esprime la volontà sociale attuata poi 

dall’Amministratore Unico.  

5.2. Amministratore Unico 

L’Amministratore Unico di CABE ha il compito di dirigere e amministrare la società, 

nonché di rappresentarla nei confronti dei terzi.  

È l’Organo responsabile degli indirizzi strategici e organizzativi della Società, della verifica 

dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo, oltre che dell’idoneità dei controlli necessari 

per monitorare l’andamento della Società. 

L’Amministratore Unico, inoltre, svolge le funzioni di analisi, condivisione e approvazione 

dei budget annuali e dei piani strategici, industriali e finanziari e relativo monitoraggio. 

L’Amministratore Unico è chiamato altresì ad assicurare una crescita sostenibile nel 

medio-lungo periodo attraverso un adeguato sistema di controllo e gestione dei rischi, 

inclusi quelli che hanno un impatto sulla sostenibilità, e a garantire massima trasparenza 

verso il mercato, ponendo particolare attenzione ai cambiamenti significativi delle 

prospettive di business così come delle situazioni di rischio cui la Società è esposta.  

Per svolgere la propria funzione, tale Organo dispone di poteri molti ampi, i quali gli 

vengono attribuiti dalla Legge e dallo Statuto sociale. 

Si tratta, quindi, di una valida alternativa al Consiglio di Amministrazione. 

L’Assemblea dei soci di CABE ha nominato in data 13/05/1996 quale Amministratore 

Unico a revoca la Sig.ra Maura Benedettini. 

L’amministratore suddetto è stato investito di tutti i poteri di gestione ordinaria e 

straordinaria della Società per l'attuazione dell'oggetto sociale, salvo la competenza 

attribuita alla decisione dei soci ai sensi di legge e dell'articolo 13) dello Statuto sociale.  

5.3. Adeguamento dell’assetto organizzativo 

Il Codice della Crisi di impresa e dell’insolvenza, entrato in vigore il 15 luglio 2022, ha dato 

attuazione alla Direttiva UE 2019/1023 (c.d. Direttiva Insolvency), la quale ha previsto che 

“I quadri di ristrutturazione preventiva dovrebbero innanzitutto permettere ai debitori di 

ristrutturarsi efficacemente in una fase precoce e prevenire l’insolvenza e quindi evitare 

la liquidazione di imprese sane”. 
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In particolare, il nuovo Codice richiede vi sia adeguatezza degli assetti organizzativi, 

amministrativi e contabili, in modo tale da prevenire situazioni di crisi o insolvenza e di 

preservare la continuità aziendale. Tali assetti per essere considerati efficaci nel 

prevedere in modo tempestivo l’emersione della crisi di impresa devono consentire di: 

o rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, 

rapportati alle specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività 

imprenditoriale svolta dal debitore; 

o verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di continuità aziendale almeno 

per i dodici mesi successivi e rilevare i segnali della crisi; 

o ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la lista di controllo 

particolareggiata e a effettuare il test pratico per la verifica della ragionevole 

perseguibilità del risanamento nell’ambito della procedura di composizione 

negoziata della crisi. 

 

Costituiscono in particolare segnali di allarme: 

o l’esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni pari a oltre la 

metà dell’ammontare complessivo mensile delle retribuzioni; 

o l’esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno novanta giorni di 

ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti; 

o l’esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e degli altri intermediari 

finanziari che siano scadute da più di sessanta giorni o che abbiano superato da 

almeno sessanta giorni il limite degli affidamenti ottenuti in qualunque forma 

purché rappresentino complessivamente almeno il 5% del totale delle esposizioni; 

o l’esistenza di una o più delle esposizioni debitorie previste dall’articolo 25 novies, 

comma 1,CCII. 

Tuttavia, occorre sottolineare che già nel 2019 erano stati previsti specifici obblighi per 

gli imprenditori. Infatti, il Legislatore era intervenuto apportando una modifica 

significativa all’articolo 2086 del Codice civile, al quale aveva aggiunto il comma 2 per 

come segue: “L’imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di 

istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle 

dimensioni dell’impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi 

dell’impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi senza indugio 

per l’adozione e l’attuazione di uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il 

superamento della crisi e il recupero della continuità aziendale”. 
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Diventano, quindi, sempre più numerosi gli obblighi per gli amministratori, i quali sono 

tenuti ad utilizzare opportuni strumenti di gestione, come per esempio la predisposizione 

di situazioni contabili periodiche e piani industriali. 

Al fine di adempiere ai su esposti nuovi obblighi derivanti dalle modifiche legislative 

introdotte, l’organo amministrativo ha provveduto tempestivamente ad impostare una 

adeguata procedura di controllo di gestione e di pianificazione economico-finanziaria. 

Il predetto monitoraggio consente all’organo amministrativo di valutare costantemente, 

se l'assetto organizzativo dell'impresa è adeguato e se sussiste l'equilibrio economico 

finanziario adottando in modo tempestivo le opportune iniziative. 

5.4. Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale è l’organo di controllo che ha il compito di  vigilare sull’attività degli 

amministratori e controllare che la gestione e l’amministrazione della società si svolgano 

nel rispetto della Legge e dell’atto costitutivo. Inoltre, vigila sull'adeguatezza della 

struttura organizzativa della società per gli aspetti di competenza, del sistema di controllo 

interno e del sistema amministrativo-contabile nonché sull'affidabilità di quest'ultimo nel 

rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

Il Collegio Sindacale è ai sensi dell’art. 2477 c.c. è costituito da un Sindaco Unico con 

compiti anche di revisione legale ai sensi dell’art. 2409-bis, secondo comma, c.c.. 

L’Assemblea ha nominato per il triennio 2020-2022, ossia fino all’Assemblea di 

approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2022, quale Sindaco Unico la Dott.ssa Beatrice 

Monterumisi. 

Il suddetto membro nominato è in possesso dei requisiti di eleggibilità, onorabilità e 

professionalità previsti dalla legge. 

5.5. Sistema delle Deleghe 

Un’efficace organizzazione aziendale non può prescindere da un’adeguata ripartizione 

delle funzioni e dei poteri tra i diversi soggetti che operano nel contesto societario. La 

costruzione di un equilibrato e coerente sistema di deleghe e procure consente di 

rafforzare l’efficienza della struttura organizzativa, ma costituisce anche valido presidio 

alla commissione di reati. 

In tale contesto, CABE ha definito un sistema di deleghe e procure con l’obiettivo di 

assicurare la segregazione dei poteri e, quindi, migliorare i flussi e i processi relativi ad 

assicurare la compliance normativa. 
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In particolare, l’assemblea dei soci ha nominato quale Procuratore Generale a tempo 

indeterminato il Sig. Giorgio Benedettini con l’indicazione dei seguenti poteri: 

o ogni più ampio e opportuno potere per l'ordinaria amministrazione e, limitatamente 

agli atti ed operazioni sotto indicati per la straordinaria amministrazione: 

▪ assumere, fissandone mansioni e retribuzioni, e licenziare dipendenti, agenti e 

rappresentanti; 

▪ firmare la corrispondenza; 

▪ disporre in qualsiasi momento ed in qualsiasi forma relativamente alle 

operazioni commerciali e finanziarie inerenti la gestione e necessarie al buon 

andamento dell'esercizio sociale, delle somme che risultassero a disposizione 

della società, anche mediante utilizzo di affidamenti concessi da istituti 

bancari; 

▪ accettare e girare cambiali, assegni e titoli di credito in genere, scontarli ed 

incassarne il netto ricavo; 

▪ incaricare, in ordine alla gestione sociale, professionisti quali consulenti in 

materia tecnica, societaria e fiscale, fissandone retribuzioni e compensi, 

revocarne gli incarichi; 

▪ sottoscrivere le comunicazioni alle camere di commercio, registri delle 

imprese, ministeri, schedari generali dei titoli azionari ed altri enti e uffici 

pubblici e privati, riguardanti adempimenti posti a carico della società da 

leggi o regolamenti; 

▪ partecipare alle assemblee delle società partecipate con diritto di voto. 

nell'ambito di quanto sopra vengono conferite al nominato procuratore tutte 

le necessarie facoltà, in modo che non si possa mai opporre al medesimo 

eccezione alcuna per mancanza od imprecisione di poteri. 
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CABE Bilancio di Sostenibilità 2022  

Un cambiamento sostenibile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nostro passato, il nostro presente, 

e qualsiasi frammento rimanga del 

nostro futuro, dipende 

assolutamente da ciò che 

facciamo adesso. 
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6. La Sostenibilità       

    

GRI 2 - 23 

La sostenibilità rappresenta un elemento fondamentale per CABE, che quotidianamente 

si impegna a svolgere la propria attività nel rispetto degli impatti sociali ed ambientali.  

 

La società ha definito una strategia che ha lo scopo di massimizzare la propria 

performance economica salvaguardando l’ambiente e generando benefici per la 

comunità. 

Le procedure adottate da CABE sono raccolte in questo Bilancio, che raggruppa tutti 

quegli elementi che hanno un effetto positivo dal punto di vista della sostenibilità. Si tratta 

di uno strumento essenziale per mantenere aperta e trasparente la comunicazione con 

gli stakeholder, nonché per mostrare quali sono i valori che guidano la società nello 

svolgimento della propria attività. Tra questi vi rientrano i valori in materia di compliance, 

etica, responsabilità, sostenibilità e trasparenza, ovvero quei valori che CABE considera 

alla base del prezioso patrimonio intangibile costituito dalla propria reputazione e 

dall’insieme dei principi che caratterizzano l’agire di un’azienda socialmente 

responsabile. 

6.1. I valori ed i principi di CABE 

I valori di CABE ispirano la società e i suoi dipendenti, determinando il loro modo di agire 

e pensare. 
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6.2. Gli Stakeholder 

GRI 2 – 29   

Gli stakeholder rappresentano un pilastro fondamentale per CABE, che cerca di 

mostrarsi costantemente disponibile al dialogo e di tutelare e soddisfare i loro interessi. 

Uno dei suoi obiettivi primari è proprio quello di mantenere attive le interazioni con gli 

stakeholder al fine di migliorare la comprensione reciproca, ma anche di cogliere 

eventuali opportunità di crescita ed evitare la formazione di rischi. 

Un rapporto solido e duraturo, nonché basato su valori di trasparenza e fiducia, 

consente, infatti, di ottenere informazioni importanti sul contesto di riferimento e di avere 

un riscontro sul suo operato, permettendo di migliorare in modo continuo gli impatti delle 

attività aziendali sull’ambiente e la società. 

Da sempre i presupposti per consolidare un dialogo duraturo e mutualmente proficuo 

sono: 

o l’identificazione degli stakeholder chiave con cui promuovere le iniziative di 

confronto periodico; 

o la definizione delle modalità più adeguate al coinvolgimento degli 

stakeholder. 
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A valle dell’elenco degli stakeholder su individuati, si forniscono a seguire per ciascuna 

categoria indicazione: 

▪ degli strumenti di ascolto e coinvolgimento adottati dalla Società; 

▪ aspettative e temi di interesse degli stakeholder. 
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Segue evidenza dei principali fornitori e delle relative aree geografiche di appartenenza: 
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6.3. L’analisi di materialità 

GRI 3 - 1  

CABE considera la definizione dei temi rilevanti per i propri stakeholder fondamentale 

per individuare i contenuti della presente DNF nonché per orientare la propria strategia 

di sostenibilità. Inoltre, si avvale dei principi di rilevanza, inclusività, contesto di sostenibilità 

e completezza promossi dai GRI Standards al fine di assicurare a tutti i suoi interlocutori 

una corretta comprensione delle attività, obiettivi, risultati e relativi impatti sul contesto 

in cui si inserisce. 

A partire dall’anno 2022, nel rispetto delle nuove disposizioni previste dal GRI 3, CABE ha 

predisposto un processo di determinazione dei temi materiali basato su quattro diverse 

fasi: 

1- comprensione del contesto dell’organizzazione: la società presenta una 

panoramica iniziale ad alto livello delle attività svolte, dei rapporti di business, 

degli stakeholder e del contesto di sostenibilità delle imprese per le quali ha 

un interesse; 

2- individuazione degli impatti potenziali ed effettivi: la società identifica gli 

impatti effettivi e potenziali sull’economia, sull’ambiente e sulle persone, 

compresi gli impatti sui diritti umani, quale conseguenza delle attività svolte e 

dei suoi rapporti di business individuati precedentemente; 

3- valutazione dell’importanza degli impatti: la società, attraverso una serie di 

analisi quantitative e qualitative, valuta la significatività degli impatti in modo 

da stabilire un ordine di priorità; 

4- prioritizzazione degli impatti più significativi da rendicontare: la società 

organizza gli impatti individuati nelle fasi precedenti in base alla loro 

significatività e li suddivide per categoria al fine di definire una soglia che 

stabilisca quando un tema è rilevante. 

Le prime tre fasi sono continuative e consentono a CABE di individuare e valutare gli 

impatti nello svolgimento giornaliero delle sue attività e attraverso il confronto con gli 

stakeholder, nonché di gestire in tempo reale gli impatti individuati e di far fronte 

tempestivamente a quelli di nuova emersione. Si tratta, quindi, di passaggi che vengono 

svolti indipendentemente dal processo di rendicontazione di sostenibilità, ma che 

producono le informazioni e i dati necessari per l’ultima fase, con la quale vengono 

determinati i temi materiali da rendicontare. 

Un'organizzazione si trova infatti in generale ad affrontare una vasta gamma di temi sui 

quali può rendicontare. Tuttavia, la presente DNF include solo i temi rilevanti, cd. 
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“materiali”, ovvero quelli che possono ragionevolmente essere considerati importanti in 

quanto riflettono:  

• gli impatti economici, ambientali e sociali dell'organizzazione; 

• influenzano le decisioni degli stakeholder. 

Nel contesto della presente DNF, con il termine: 

• "impatto" s’intende l'effetto che CABE ha sull'economia, sull'ambiente e/o sulla 

società (sia esso positivo o negativo);  

• "materialità" s’intende il principio che determina quali temi rilevanti sono 

sufficientemente importanti da renderne essenziale la rendicontazione.  

Al fine di applicare i suddetti principi secondo lo standard per la rendicontazione di 

sostenibilità definito dai GRI, i temi materiali di sostenibilità sono stati valutati rispetto alle 

due su richiamate dimensioni, ovvero: 

▪ Rilevanza degli impatti economici, ambientali e sociali; 

▪ Influenza sulle valutazioni degli stakeholder e sulle loro decisioni. 

Il processo di analisi è stato condotto dall’Organo Amministrativo con il supporto dello 

Studio BP – Boldrini e Pesaresi avvocati e commercialisti associati.   

In particolare, sono state effettuate delle interviste con i dipendenti, che hanno 

individuato e valutato quali sono gli impatti che rientrano nel loro ambito di competenza. 

Questa prima valutazione (richiesta su una scala di valori compresi tra 0-non rilevante e 

5-estremamente rilevante) dei temi ad impatto maggiormente significativo è stata 

realizzata anche in relazione alla loro coerenza con: 

• obiettivi strategici dichiarati dall’organo amministrativo ai fini della gestione 

della sostenibilità economica, ambientale e sociale; 

• principali competenze dell'organizzazione e come queste possono 

contribuire allo sviluppo sostenibile. 

 A valle della su esposta prima scrematura, la società ha provveduto a coinvolgere tutti 

gli stakeholder (interni ed esterni) al fine di verificare la coerenza e l’importanza dei temi 

individuati rispetto a: 

• gli interessi e le aspettative degli stakeholder direttamente coinvolti 

nell'organizzazione quali dipendenti e azionisti;  

• più ampi interessi e temi economici, sociali e/o ambientali sollevati dagli 

stakeholder come lavoratori non dipendenti, fornitori, comunità locali, 

categorie vulnerabili e società civile;  
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• i principali temi e le sfide future di un dato settore, identificati da pari e 

soggetti concorrenti; 

• leggi, regolamenti, accordi internazionali o accordi volontari di rilevanza 

strategica per l'organizzazione e i suoi stakeholder. 

Oltre a questo, tre aspetti sono stati considerati un pre-requisito alla base del modello di 

sostenibilità di CABE e pertanto non sono stati sottoposti a ulteriori analisi di rilevanza: 

o la creazione di valore economico sostenibile nel lungo periodo; 

o l’adozione di un sistema di governance efficace e trasparente; 

o la costante attenzione alla compliance riguardo alle normative e alle 

regolamentazioni. 

 

CABE, come precedentemente esposto, svolge un’attività che per la sua natura è 

strettamente connessa all’ambiente, motivo per il quale dal grafico emergono per lo più 

temi di tipo ambientale. Si tratta di un ambito per cui la società ha sempre mostrato 

interesse e disponibilità ad adattarsi e migliorarsi. 

Sul tema la forte spinta imposta dagli organismi internazionali all’economia circolare, al 

risparmio ed al recupero dei materiali di origine estrattiva corrobora la particolare 

significatività che il tema della sostenibilità ambientale nel nostro settore ricopre per tutti 

gli stakeholder della Società.  

In particolare, il tema del consumo energetico mostra una crescita costante negli ultimi 

anni, dovuta principalmente all’aumento dei costi iniziato nel 2021 e aggravatosi nel 

corso del 2022.  

Appare evidente come si tratti di una questione di fondamentale rilevanza e, in quanto 

tale, tenuta continuamente monitorata dalla società. 

6.4. L’agenda 2030: gli obiettivi di sviluppo sostenibile e le priorità per CABE 

Il 25 settembre 2015 i governi dei 193 

Paesi membri dell’Organizzazione 

delle Nazioni Unite (ONU) hanno 

sottoscritto l’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile, un programma 

composto da 17 obiettivi noti come 

“Sustainable Development Goals” 

(SDGs) che chiama all’azione tutti i 

Paesi membri nello sforzo di portare il 

mondo su un sentiero sostenibile a beneficio delle persone, del pianeta e della 

prosperità. 
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Agire per le persone, sradicando la povertà in tutte le sue forme, agire per il pianeta, 

mediante un consumo e una produzione consapevoli e agire per la prosperità, 

assicurando che tutti gli esseri umani possano beneficiare del progresso economico, 

sociale e tecnologico, rappresentano i requisiti fondamentali per lo sviluppo sostenibile. 

Al fine di contribuire concretamente all’attuazione dell’Agenda Globale, i Paesi membri 

dell’Onu si sono prefissati 17 obiettivi (SDGs)3, declinati in 169 target da raggiungere entro 

l’anno 2030. “Obiettivi comuni” significa che tutti i Paesi e tutti gli individui sono chiamati 

a contribuire, definendo una propria strategia di sviluppo sostenibile e coinvolgendo 

tutte le componenti della società. Un ruolo attivo è richiesto quindi anche alle imprese, 

che con le proprie risorse e competenze possono offrire un contributo fondamentale al 

raggiungimento degli SDGs. 

GRI 3 – 2 

Ad esito dell’attività di prioritizzazione degli impatti, CABE ha identificato i seguiti temi 

materiali, classificati in relazione all’intensità ed al tipo di impatto: 

 

Nel 2022 non ci sono state variazioni sostanziali rispetto al 2021 in riferimento ai temi 

materiali individuati. 

 

 

 

 
3 https://www.un.org/sustainabledevelopment/ 

 

Elenco temi materiali 2022 Intensità dell'impatto Tipo di impatto

Impatto ambientale Effettivo

Consumi energetici Effettivo

Recupero cava Effettivo

Prelievo idrico Effettivo

Emissioni di GHG Effettivo

Valore economico generato e distribuito Effettivo

Produzione di rifiuti Effettivo

Piani di formazione Effettivo

Livello di occupazione Effettivo

Parità di genere Effettivo
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CABE inoltre ha identificato il legame tra le priorità definite con l’analisi di materialità e il 

loro impatto sui diversi obiettivi dell’Agenda Globale. Il risultato di tale attività, che ha 

consentito l’individuazione di 10 diversi temi materiali, è riassunto nella tabella di seguito 

riportata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impatto ambientale

Consumi idrici

Consumi energetici 

Emissioni GHG

Produzione rifiuti 

Recupero Cava

Parità di genere

Livello di occupazione

Piani di formazione

Temi Economici Valore economico generato e distribuito.

Temi Sociali 

Temi Ambientali
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CABE Bilancio di Sostenibilità 2022  

I temi legati alla sostenibilità 

ambientale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prendersi cura dell’ambiente vuol 

dire prendersi cura della nostra 

comunità. 
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7. La performance Ambientale                                                                                                       

 

“Il futuro dell'Europa dipende dalla buona salute del pianeta” 

 

Il cambiamento climatico, l’inquinamento, la distruzione di foreste e oceani, la perdita 

di biodiversità rappresentano una minaccia per l’Europa e il mondo. Nel 2019 la 

Commissione Europea ha presentato l’European Green Deal, una nuova strategia di 

crescita mirata a cogliere le sfide poste dai cambiamenti climatici per assicurare la 

transizione ecologica dell’UE in una società equa, con un’economia moderna, efficiente 

sotto il profilo delle risorse e senza emissioni nette di gas ad effetto serra al 2050. 

 

In particolare, la transizione 

ecologica sarà supportata dal 

Piano di investimenti per il Green 

Deal, che punta a mobilitare 

almeno 100 miliardi di investimenti 

tra risorse pubbliche e private 

entro il prossimo decennio. 

Si tratta di una strategia ambiziosa 

per la quale l'UE si è posta come leader per mobilitare i paesi vicini e indurli a percorrere 

insieme un percorso sostenibile verso un’economia verde. In particolare, la Commissione 

Europea, attraverso il “Just Transition Mechanism” ha deciso di investire circa 100 miliardi 

di euro a favore dei Paesi, che saranno maggiormente impattati dalla transizione verso 

un’economia Green. 

Un primo passo per fare dell'Europa il primo continente climaticamente neutro entro il 

2050 è stato quello di proporre un regolamento europeo per il clima al fine di trasformare 

questo impegno politico in obbligo giuridico. Il regolamento ha l’obiettivo di definire il 

percorso da seguire a lungo termine per realizzare l'obiettivo dell'impatto climatico zero 

entro il 2050 attraverso tutte le politiche, in modo equo dal punto di vista sociale ed 

efficiente sotto il profilo dei costi, creare un sistema di monitoraggio dei progressi e, se 

necessario, intraprendere ulteriori azioni, offrire prevedibilità agli investitori e agli altri attori 

economici e garantire che la transizione verso la neutralità climatica sia irreversibile. 

Non solo il settore pubblico, ma anche le imprese e gli enti finanziari hanno un ruolo 

determinante da svolgere nella transizione verso un'economia a basse emissioni di 

carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici. 

L’obiettivo è guidare e incoraggiare anche il settore privato ad allineare le informazioni 

divulgate alle aspettative e alle esigenze degli investitori. 
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Tra le iniziative incluse nel Green Deal vi rientra il pacchetto “Pronti per il 55%”, che è 

finalizzato a tradurre in normativa gli obiettivi del Green Deal in tema climatico ed 

energetico. 

Con il regolamento sulla normativa europea sul clima l'ambizione politica di raggiungere 

la neutralità climatica entro il 2050 diventa per l'UE un obbligo giuridico. 

Con la sua adozione, infatti, l'UE e i suoi Stati membri si sono impegnati a ridurre le 

emissioni nette di gas a effetto serra nell'UE di almeno il 55% entro il 2030, rispetto ai livelli 

del 1990. 

In sintesi, con questo progetto sono stati definiti piani per ridurre le emissioni inquinanti, 

per combattere il fenomeno del disboscamento, per favorire la diffusione 

dell’agricoltura biologica e l’implementazione di un modello di economia circolare. Allo 

stesso modo, sono state implementate anche proposte a livello di partecipazione civica, 

per esempio con il patto europeo per il clima. Soprattutto nel 2022, con la crisi causata 

dallo scoppio del conflitto in Ucraina, una delle tematiche principali è stata quella 

dell’energia, in particolare con lo strumento del RepowerEu, il cui scopo è quello di 

affrancare l’Europa dai carboni fossili. 

Appare evidente come fronteggiare i cambiamenti climatici sia necessario per 

salvaguardare il mondo e il nostro futuro ed è proprio in questo contesto di riferimento 

che CABE è costantemente impegnata nella trasformazione del proprio modello 

operativo, sempre più orientato al contrasto del cambiamento climatico, all’utilizzo 

razionale delle risorse idriche e alla protezione dell’ambiente in tutte le sue forme. 

7.1. L’impatto ambientale    

GRI 3 - 3 

Il core business di CABE è per sua natura 

fortemente impattante sull’ambiente, la natura e 

la comunità sociale che risiede nelle aree limitrofe 

ai siti estrattivi e sulla natura che la circonda. 

Pertanto, porre in essere azioni concrete per il 

miglioramento continuo del profilo ambientale, 

grazie a un’attenta gestione dei rischi in 

quest’ambito e all'adozione di sistemi di gestione 

ambientale sempre più strutturati ed efficaci è 

uno degli obiettivi primari di CABE. 

 

Al fine di valutare e preservare l’efficacia della 

modalità di gestione dei temi in oggetto, CABE ha sviluppato e mantiene aggiornato 

annualmente un Sistema di Gestione Ambientale conforme allo standard ISO 14001 per 
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rispondere alla costante evoluzione dei requisiti regolamentari, al crescente interesse 

degli stakeholder, comunità, governi, clienti, investitori, verso la performance ambientale 

e di sostenibilità, riducendo ogni possibile rischio di tipo ambientale. Anche nel 2022 

CABE mantiene il 100% dei suoi siti produttivi certificati secondo lo standard ISO 14001.  

 

 CABE inoltre possiede la certificazione UNI EN ISO 9001 inerente la creazione, 

l’implementazione e la gestione del Sistema di Gestione della Qualità ed attestante la 

capacità del sistema aziendale di assicurare la soddisfazione del cliente ed il 

miglioramento continuo.  

 

  

 In CABE parte del sistema di controllo qualità consiste nell’implementazione di un 

processo di gestione di tutte le segnalazioni effettuate dai clienti, siano esse relative ai 

prodotti o al servizio reso. Il monitoraggio delle segnalazioni ricevute permette alla 

società di tenere sotto costante controllo le cause delle segnalazioni stesse e le soluzioni 

adottate al fine di migliorare sia i propri prodotti sia il servizio di assistenza al cliente. 

 

 I prodotti di CABE sono inoltre muniti di marcatura CE, la quale attesta come il controllo 

della produzione in fabbrica soddisfi tutti i requisiti prescritti dalle relative norme di 

riferimento, in base alle destinazioni d’uso di ogni singolo aggregato prodotto e 

commercializzato. 
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7.1. Prelievo idrico 

GRI 3 – 3 

GRI 303 - 1   

Il tema in oggetto è di fondamentale importanza per CABE in quanto gli impianti di 

lavorazione di materiali calcarei utilizzano importanti quantitativi di acqua, necessari                                   

soprattutto al lavaggio degli inerti.  

GRI 303 - 3 

In particolare, le risorse idriche sono prelevate da pozzi collocati presso la cava e solo in 

piccola parte si attinge dall’acquedotto comunale, così per come esposto dai grafici 

sottostanti: 
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Tali consumi riguardano l’acqua necessaria ai servizi igienici, all’abbattimento polveri e 

all’integrazione dell’acqua necessaria al lavaggio degli inerti (relativamente alla sola 

quantità che, per imbibizione, viene dispersa). 

Gli impianti di lavorazione dei materiali calcarei utilizzano importanti quantitativi di 

acqua, ma con un sistema a “ciclo chiuso”; l’acqua reflua derivante dal lavaggio degli 

inerti viene infatti chiarificata (mediante un impianto di chiarificazione e pressatura limi) 

e conseguentemente riutilizzata nel processo di lavorazione degli impianti. Questo 

sistema permette di ridurre al minimo il quantitativo di risorsa idrica effettivamente 

consumato. 

Come si può notare, i consumi idrici medi annui dal 2020 al 2022 hanno subito una 

importante riduzione in funzione dell’efficientamento della struttura produttiva e dei 

nuovi investimenti effettuati nel corso dell’esercizio 2022.  

GRI 3 - 3 

GRI 303 - 2 

Per provare quanto più possibile a contenere il prelievo e lo scarto idrico, la società ha 

già installato, da anni sull’impianto 1 “Del Monte” e sull’impianto “Frantoio Moni” e 

recentemente anche sull’impianto 2 “Calbana”, complesse attrezzature idonee alla 

chiarificazione delle acque reflue di lavaggio e pressatura limi, tali da consentire il 

riutilizzo “a ciclo chiuso” delle acque di lavorazione nella misura del 94-95 %. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Foto 9 - Impianto di chiarificazione e riciclo acque reflue 1 - Borghi (FC) 
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Foto 10 - Impianto di chiarificazione e riciclo acque reflue 1 - Borghi (FC) 

Foto 11 - Impianto di chiarificazione e riciclo acque reflue 2 - Borghi (FC) 
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GRI 3 - 3      Nonostante la consapevolezza dei limiti derivanti dalla tipologia di business che richiede 

un utilizzo importante di risorse naturali, la società fa del proprio meglio per cercare di 

salvaguardare le risorse idriche: investire in strumenti ed impianti innovativi e monitorare, 

attraverso rilevazioni periodiche, la footprint in questo ambito è per noi di estrema 

importanza. Sul punto ai fini di una attenta attività di monitoraggio, al termine di ciascun 

esercizio sociale, in sede di redazione del Bilancio di Sostenibilità, CABE provvederà a 

verificare le performance conseguite anche e soprattutto nell’ottica di apportare 

eventuali correttivi al modello di gestione attualmente utilizzato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Foto 12 – Vista parziale dell’impianto 2 “Calbana” e precisamente: impianto selezione inerti ed 
impianto chiarificazione e riciclo acque reflue – Borghi (FC) 

Foto 13 – Vista della zona di trattamento e selezione dei detriti calcarei – Borghi (FC) 
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7.2. Recupero Area Cava 

GRI 3 - 3  

Uno degli aspetti di 

primaria importanza per 

contenere l’impatto che le 

caratteristiche intrinseche 

dell’attività esercitata 

hanno sull’ambiente 

circostante è certamente 

quello inerente la corretta 

gestione del ciclo 

estrattivo e della sua 

integrazione nel 

paesaggio nell’ottica del 

recupero delle aree dismesse. L’attenzione alla predetta tematica ha peraltro un 

riverbero diretto ed immediato sulla stabilità idrogeologica dell’area.  

Al fine di poter condurre una attività estrattiva sostenibile è necessario vederla come 

opera che si attua per un tempo determinato e considerare tale aspetto fin dal principio 

della vita del polo estrattivo. I piani di estrazione pianificati prevedono che al termine 

delle operazioni di cava si avrà un’area avente caratteristiche sostanzialmente simili alle 

originarie, così da poter riprendere le sue primitive funzioni ed habitat, e non stravolgerne 

la morfologia. L’attività di ripristino e rinaturalizzazione consentirà pertanto una rapida, 

ma controllata azione degli agenti naturali - fisici, chimici e biologici – che conferiranno 

un aspetto più naturale all’intera area di cava nel suo complesso.  

Al fine di fornire l’opportuna 

informativa circa la 

modalità di gestione del 

tema materiale in esame si 

premette che il polo 

estrattivo ove opera CABE, 

denominato, “Polo 

Estrattivo 12 – RIPA 

CALBANA”, appartiene alla 

categoria di cui all’allegato 

A della Legge Regionale n. 

4/2018: A.3.1 “Cave e 

torbiere con più di 500.000 

Foto 14 - Recuperi ambientali cava "Ripa Calbana" - Borghi (FC) 

Foto 15 - Recuperi ambientali cava "Ripa Calbana" - Borghi (FC) 
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metri cubi all’anno di materiale estratto o di un’area interessata superiore a 20 ettari”, 

pertanto ogni progetto ed autorizzazione è da assoggettarsi a procedura VIA. 

In particolare, il progetto per la prosecuzione dell’attività estrattiva comprende:  

• sistemazioni morfologiche e vegetazionali; 

• opere di compensazione del verde; 

• realizzazione di percorsi escursionistici;  

• realizzazione di invaso ad uso irriguo; 

• analisi della qualità dell’aria (polveri); 

• analisi fonometriche (emissioni sonore); 

• gestione dei rifiuti; 

• analisi emissioni in atmosfera (fumi); 

• analisi sui flussi di traffico pesante che incide sulla viabilità pubblica; 

• analisi sulla gestione acque di lavorazione e domestiche. 

I principali Enti coinvolti in Conferenza di Servizi per esprimere i propri pareri e nulla osta 

sono: 

• Comune di Borghi; 

• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di 

Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini; 

• Unione dei Comuni Valle del Savio; 

• ARPAE; 

• Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e Protezione Civile; 

• AUSL; 

• Ente Gestione per i Parchi e la Biodiversità Romagna; 

Il vigente “PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO UNICO” (art. 27 bis D.Lgs. 152/2006 e art. 20 

L.R. 4/2018) è quanto approvato con delibera della Giunta Comunale di Borghi n. 105 

del 17-12-2019, conseguente al “Verbale conclusivo della Conferenza di Servizi” datato 

10 Dicembre 2019. Successivamente è stata stipulata con il Comune di Borghi, in data 

08-02-2020, Convenzione per l’attività estrattiva rep. n. 1096 e conseguente rilascio 

dell’Autorizzazione all’Attività Estrattiva n. 1/2020 prot. 688 datata 08-02-2020. I 

documenti autorizzativi succitati evidenziano e recepiscono la titolarità della società 

CABE all’attività dell’intero “Polo Estrattivo 12 – RIPA CALBANA” dal 18-01-2020. 

Nel corso dell’esercizio 2022 sono state attivate le procedure per autorizzare una variante 

non sostanziale al Piano di Coltivazione decennale approvato a fine 2019. 
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Si precisa che l’esercizio delle attività ha seguito il seguente ordine cronologico: 

 

 

A seguire si espongono le attività di recupero e ripristino che sono state effettuate nel 

triennio 2020 – 2022. 

Anno 2020 

Dall’ 8 Febbraio 2020 l’intero “Polo Estrattivo 12 – RIPA CALBANA” e relativi ambiti 12 A e 

12 B sono divenuti di intera proprietà e disponibilità di CABE. 

Nel corso del predetto esercizio CABE ha 

pertanto iniziato a provvedere alle attività di 

ripristino e messa in sicurezza dell’ambito 12B 

(ex CEISA) con particolare riferimento 

all’esecuzione delle opere di carattere 

ambientale. 

In particolare, gli interventi avviati e conclusi 

nell’esercizio 2020 possono essere riassunti 

per come segue: 

1) riordino di tutte le zone con destinazione a verde: 

• tagli selettivi delle essenze arboree, rivolti in particolare all’eliminazione di 

essenze infestanti ed invasive; 

• potature delle essenze arboree autoctone; 

• rimodulazioni morfologiche; 

• revisione e rettifica della rete di regimazione delle acque piovane; 

• cippatura di residui legnosi non utilizzabili; 

•  spietramenti in generale per 

consentire i tagli erba con idonei mezzi 

meccanici; 

•  parziali concimazioni;  

•  piantumazione di essenze 

arbustive nelle zone in forte pendenza, 

non accessibili con mezzi meccanici; 

•  tagli erba. 
 

 

Ambito 01/01/2018 01/07/2019 18/01/2020
19-01-2020                       

→

 12 A  CABE CABE CABE CABE

 12 B  CEISA CEISA
CABE (12 A + 12 B)

 ROBUR (Attività sospesa) 

Foto 16 - Recuperi ambientali cava "Ripa Calbana" - Borghi (FC) 

Foto 17 - Recuperi ambientali cava "Ripa Calbana" - Borghi (FC) 
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Le suddette operazioni sono state estese in particolare alle aree adiacenti alla frazione 

di Masrola, da tempo richieste dagli abitanti della frazione e dalla stessa Amministrazione 

Comunale di Borghi. 

2) recupero di ogni rifiuto presente nella vasta area di competenza ex CEISA, con 

conferimento alle aziende autorizzate che già prestano tali servizi a CABE; 

3) riordino, con rettifica tracciati e carreggiate, della viabilità interna dell’Ambito 12 B e 

di collegamento con l’ambito 12 A, con risistemazione della rete di regimazione delle 

acque piovane; 

4) esecuzione di opere di ordinaria manutenzione alle cabine elettriche ed in particolare 

al fabbricato posto nella zona ingresso, adibito ad ufficio pesa, spogliatoio e relativi 

servizi igienici; 

5) demolizione totale dei locali (baraccamenti) adibiti ad officina e deposito ricambi, in 

condizioni non recuperabili, risalenti all’anteguerra e completamente privi di servizi e 

conformità impianti;  

6) è stato predisposto ed adottato 

un esistente locale a nuova cabina 

Enel, allo scopo di eliminare 

l’esistente in condizioni statiche e 

manutentive pessime, con 

formazione di condotte interrate 

tali da consentire l’eliminazione di 

linee elettriche aeree e relativi pali 

costituenti impatto visivo pessimo e 

posti, fra l’altro, in posizioni 

adiacenti alla viabilità, 

possibile causa di pericolo; 

7) riordino della zona ingresso attività, con demolizione di vecchi manufatti in condizioni 

precarie ed installazione di nuova sbarra di accesso automatizzata. 

Tutte le opere sopraelencate sono state realizzate con mezzi e personale qualificato di 

CABE con il supporto di società specializzate per un importo complessivo quantificato 

come segue: 

 

Oggetto Importo 

Mezzi e personale CABE 126.000 €                   

Fornitura piante ed arbusti 3.496 €                      

Potature, parte tagli erba, spollonature e concimazioni 75.024 €                    

Trinciatura 1.005 €                      

Impianti elettrici ed opere murarie 21.500 €                    

TOTALE 227.025 €                  

Anno 2020

Foto 18 – Vista della fase di movimentazione detriti calcarei da trattare con 
gruppo di selezione - Borghi (FC) 
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Anno 2021 

Nel corso dell’esercizio 2021 

CABE ha proseguito le attività di 

ripristino e messa in sicurezza 

dell’ambito 12B (ex CEISA) e di 

manutenzione nell’ambito 12A, 

con particolare riferimento 

all’esecuzione delle opere di 

carattere ambientale. 

 

 

In particolare, gli interventi avviati e conclusi nell’esercizio 2021 possono essere riassunti 

per come segue:  

1) riordino di tutte le zone con destinazione a verde: 

• tagli selettivi delle essenze arboree, rivolti in particolare all’eliminazione di 

essenze infestanti ed invasive; 

• potature delle essenze arboree autoctone; 

• rimodulazioni morfologiche; 

• revisione e rettifica della rete di regimazione delle acque piovane; 

• cippatura di residui legnosi non utilizzabili; 

• spietramenti in generale per consentire i tagli erba con idonei mezzi 

meccanici; 

• parziali concimazioni; 

• piantumazione di essenze arbustive nelle zone in forte pendenza, non 

accessibili con mezzi meccanici; 

• tagli erba. 

Le suddette operazioni sono proseguite in particolare nelle aree adiacenti alla frazione 

di Masrola, richieste dagli abitanti della frazione e dalla stessa Amministrazione 

Comunale di Borghi. 

2) riordino, con rettifica tracciati e carreggiate, della viabilità interna dell’Ambito 12B e 

di collegamento con l’ambito 12A, con risistemazione della rete di regimazione delle 

acque piovane; 

3) ampliamento delle opere di ordinaria manutenzione alle cabine elettriche ed in 

particolare al fabbricato posto nella zona ingresso, adibito ad ufficio pesa, spogliatoio e 

relativi servizi igienici. 

Foto 19 - Recuperi ambientali cava "Ripa Calbana" - Borghi (FC) 
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Tutte le opere sopraelencate sono state realizzate con mezzi e personale qualificato di 

CABE con il supporto di società specializzate per un importo complessivo quantificato 

come segue: 

 

 

Grazie alla costante 

attenzione ed al 

continuo aggiornamento 

dei piani di coltivazione, il 

recupero ambientale è 

una attività che CABE ha 

posto in essere già dalla 

fase di pianificazione 

dell’attività nonché 

contestualmente alla 

coltivazione dell’area 

estrattiva. Il recupero 

dell’area estrattiva è 

stata pertanto considerata a tutti gli effetti una delle fasi della coltivazione e la stessa 

coltivazione è stata impostata in funzione del recupero finale. Sul punto si evidenzia 

inoltre che la possibilità di effettuare il recupero ambientale simultaneamente all’attività 

di coltivazione, permette a CABE di monitorare costantemente l’effettivo risultato del 

recupero e la corrispondenza alle previsioni progettuali. In particolare, per l’esercizio 

2021-2022 si prevede di implementare le seguenti attività: 

• opere di sistemazioni morfologiche e vegetazionali;  

• opere di compensazione del verde; 

• realizzazione di percorsi escursionistici; 

Oggetto Importo

Mezzi e personale CABE 

(rettifiche morfologiche, spietramenti, lavorazioni agrarie, 

regimazioni acque piovane, ecc.)

Fornitura piante ed arbusti 2.300 €           

Potature, parte tagli erba, spollonature e concimazioni 41.489 €         

Trinciatura 1.950 €           

Impianti elettrici ed opere murarie 18.500 €         

TOTALE 172.239 €       

Anno 2021

108.000 €       

Foto 20 - Recuperi ambientali "Frantoio Moni" - Novafeltria (RN) 
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• realizzazione invaso ad uso irriguo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno 2022 

Nel corso dell’anno 2022 CABE è 

intervenuta con azioni di 

recupero ambientale all’interno 

del “Polo estrattivo 12 – RIPA 

CALBANA” e in altre vaste aree 

esterne limitrofe al polo stesso. Sia 

le aree all’interno che quelle 

poste all’esterno del polo 

estrattivo sono costituite da 

terreni di natura 

prevalentemente argillosa ed in 

notevole pendenza; pertanto, 

non sono zone di facile rinaturalizzazione, o meglio recupero ambientale, e, quindi, 

oggetto di possibili ulteriori interventi di rettifica dei consolidamenti  migliorie alle reti di 

regimazione delle acque piovane. 

Si tratta, comunque, di aree che sono state complessivamente oggetto di: 

consolidamenti, ricomposizioni morfologiche, regimazione acque piovane, livellazioni, 

lavorazioni agrarie, parziali piantumazioni e progressive opere di mantenimento. 

Inoltre, si precisa che sono da considerarsi obiettivi ambientali anche gli interventi 

apportati agli impianti mirati al contenimento degli impatti, quali le emissioni di rumore, 

polveri e consumi energetici. 

Foto 21 - Recuperi ambientali "Frantoio Moni" - Novafeltria (RN) 

Foto 22 - Recuperi ambientali cava Ripa Calbana – Borghi (FC) 
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Ciò premesso, gli interventi di carattere ambientale effettuati nel corso dell’esercizio 2022 

sono riassunti e descritti come segue: 

1) Opere di ordinaria manutenzione 

- tagli selettivi delle essenze arboree con eliminazione di quelle infestanti; 

- potatura delle essenze in generale, autoctone in particolare; 

- controllo ed eventuali pulizie della rete di regimazione delle acque piovane; 

- cippatura dei residui derivanti dalle potature; 

- parziali spietramenti in zone oggetto di riporto del terreno; 

- parziali concimazioni organiche; 

- tagli erba (in più fasi). 

 

2) Opere di straordinaria manutenzione 

Riguardano un intervento di rettifica della rete di regimazione delle acque piovane nella 

zona posta a Nord-Est del Polo Estrattivo. Trattasi di zona già interessata da movimento 

franoso, a suo tempo oggetto di consistenti opere di consolidamento con formazione di 

drenaggi, briglie in terra battuta, ricomposizioni morfologiche, lavorazioni agrarie con 

impostazione della regimazione delle acque piovane a cielo aperto (fossi). Riguarda di 

fatto un fondovalle con un bacino idrico importante e quindi un altrettanto consistente 

afflusso di acque piovane tutte confluenti nel fosso centrale. Rilevato che quest’ultimo 

era soggetto a consistenti erosioni e con formazione di smottamenti laterali, si è giunti 

nella determinazione di canalizzare il tratto di fosso interessato dalle pendenze più 

importanti, il tutto a definitiva tutela della stabilità del fondovalle e relativi versanti laterali.  

Gli interventi realizzati, che interessano terreni distinti in Catasto Terreni al foglio 30, 

particelle 34-88 e 244, sono qui di seguito sommariamente descritti: 

- scavi in sezione per la formazione di drenaggi e piano di posa delle condotte; 

- fornitura e posa di pietrisco (25/40) per i sottostanti drenaggi di assorbimento e 

smaltimento di eventuali infiltrazioni da modeste falde superficiali e da (anche se 

improbabile) perdite di acqua della sovrastante condotta; 

- fornitura e posa di condotte in c.a. autoportanti con diametro Ø mm 800; 

- reinterro con i materiali di scavo e di riporto dalla limitrofa cava (cappellacci); 

- livellazioni e lavorazioni agrarie. 

 

3) Monitoraggio dell’impianto “Calbana” 

 

Anche l’impianto di produzione 2 denominato “Calbana” è stato dotato di un sistema 

di controllo visivo per l’addetto alla gestione dei cicli di produzione, tale da consentirgli 

interventi immediati con fermi parziali e/o totali dell’impianto, per evitare eventuali danni 



73 
 

ai macchinari, intasamenti, consumi impropri di energia, onerosi fermi impianti, ecc. Tale 

installazione ha comportato: 

- fornitura e posa di dispositivi e relative linee elettriche presso il sito di gestione dei 

cicli di lavorazione a disposizione dell’addetto; 

- assistenze agli installatori per le opere delle condotte e staffaggio delle 

apparecchiature. 

 

4) Manufatti per uffici-servizi ed installazione pese 

 

L’attuale disponibilità dei locali adibiti a uffici-servizi e pesa (locali ex Ceisa) non sono più 

conformi alle esigenze attuali e soprattutto logisticamente si trovano in posizione non 

adeguata. 

Si è quindi giunti nella determinazione di riposizionare tali manufatti in luogo 

completamente diverso ed in prossimità della complessa movimentazione materiali e 

controllo della gestione dell’attività. La scelta effettuata, di fatto, interferisce anche e 

sostanzialmente sulla riduzione dei percorsi, con conseguente riduzione di impatti 

negativi in particolare riferiti all’inquinamento atmosferico da polveri, rumori, gas di 

scarico. 

Ottenute le necessarie autorizzazioni, i lavori di costruzione delle citate opere sono stati 

iniziati nel corso dell’esercizio 2022; ne è prevista l’entrata in esercizio entro il 2023. 

 

Oggetto Importo

Rif. intervento 1: OPERE DI ORDINARIA MANUTENZIONE

(intervento eseguito da ditte esterne quali: “IL GIARDINO di Succi 

Davide”, “FALCO Servizi srl”, “Soc. Agr. BILANCIONI”, “NERI SRL”)

Rif. intervento 2: OPERE DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE

-  fornitura di condotte, vasche, ecc. (fornitore “F:LLI ANELLI snc”)
20.778 €         

-  tutte  le  prestazioni per scavi,  materiali drenanti, posa condotte, 

reinterri, costipazione, livellazioni e lavorazioni agrarie sono state  

effettuate   con   mezzi   e   personale   di   CABE srl, quantificate con il 

metodo in economia

28.500 €         

Rif. intervento 3: MONITORAGGIO IMPIANTO "CALBANA"

-  fornitura e posa di apparecchiature (fornitore ditta “CEIR srl”) 13.500 €         

-  assistenza al fissaggio impianti e manovalanze in genere con 3.800 €           

personale di CABE SRL 

Rif. intervento 4: MANUFATTI PER UFFICI-SERVIZI ED INSTALLAZIONE PESE

-  La realizzazione del nuovo manufatto e la fornitura e posa delle 179.821 €       

    pese (n. 2) è stata e sarà (nell’esercizio 2023) complessivamente

    gestita da CABE srl, con la partecipazione di ditte specializzate per

    le seguenti attività: palificazioni, fornitura e posa di ferro per c.a.,

    calcestruzzi,  carpenterie,  strutture  in   acciaio,  tamponamenti,

    isolamenti, impermeabilizzazioni, impiantisti,  pavimenti,  rivesti-

    menti, scarichi, imbiancature, fornitura e posa delle pese

    (costi di competenza dell’esercizio 2022)

-  Le   opere  di  demolizione   dei  vecchi   manufatti   (ex  officina, 18.600 €         

   cabine elettriche), scavi di sbancamento, formazione di drenaggi,

   reinterri, parziali livellazioni, ecc., sono stati effettuati da maestranze

   e mezzi di CABE srl, quantificate con il metodo in economia

TOTALE COSTI 326.791 €       

Anno 2022

61.792 €         
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Foto 23 - Recuperi ambientali cava Ripa Calbana – Borghi (FC) 

Foto 24 - Recuperi ambientali cava Ripa Calbana – Borghi (FC) 
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7.3.  Emissioni di GHG 

GRI 3 - 3      

"L'integrazione di un'azione climatica efficace ed equa non solo ridurrà le perdite e i 

danni per la natura e le persone, ma fornirà anche benefici più ampi" 

Il rapporto 2023 dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) conferma 

come il riscaldamento globale possa essere controllato e che quindi è possibile limitare i 

danni legati al riscaldamento climatico se si agisce velocemente anche in termini di 

riduzione delle emissioni.   

Le emissioni nette di gas serra hanno continuato a crescere nella decade 2010-2019, ma 

con una drastica ed immediata riduzione delle emissioni del 43% entro il 2030 (rispetto ai 

valori del 2019) e dell’84% entro il 2050, si potrebbe contenere il riscaldamento medio 

globale in questo secolo al di sotto di 1.5°C gradi. Tuttavia, in base a quanto è stato fatto 

finora, l’IPCC sostiene che la portata degli interventi risulta ad oggi insufficiente per 

raggiungere gli obiettivi prefissati. 

L’impatto più evidente della continua crescita delle emissioni di gas serra legate alle 

attività umane è il continuo aumento della temperatura media globale della superficie 

della Terra, che oggi è circa 1.1°C gradi al di sopra della media del periodo preindustriale 

(tra il 1850 ed il 1900). Questa è la causa di molte delle catastrofi metereologiche che si 

stanno manifestando nel mondo, le quali costituiscono un pericolo per la natura e per le 

persone.  

Pertanto, è importante intervenire con azioni volte a ridurre e/o eliminare le emissioni di 

gas serra, in modo tale da ottenere una serie di benefici: ad esempio, l'accesso 

all'energia e alle tecnologie pulite migliora la salute. Il rapporto 2023 IPCC evidenzia 

come i benefici economici relativi alla salute delle persone derivanti dal miglioramento 

della qualità dell’aria sarebbero uguali o superiori ai costi per la riduzione delle emissioni 

di gas serra. 

Secondo l’IPCC il capitale globale dovrebbe essere sufficiente per consentire la 

riduzione delle emissioni se si riducono quelle che sono le barriere esistenti. In tale ambito, 

tutti svolgono un ruolo importante: “l'impegno politico, le politiche coordinate, la 

cooperazione internazionale, la gestione degli ecosistemi e la governance inclusiva sono 

tutti elementi importanti per un'azione climatica efficace ed equa”. 

Allo stesso modo tutti gli interventi effettuati nei diversi settori (ad esempio settore 

alimentare e dell’energia elettrica) contribuiscono alla riduzione delle emissioni di gas 

serra, nonché alla determinazione di un impatto positivo per la salute e il benessere delle 

persone. 
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CABE, all’interno del predetto scenario e coerentemente con gli impegni assunti dalle 

Nazioni Unite in occasione della COP21 di Parigi, ha implementato una strategia che si 

articola in una serie di azioni volte al raggiungimento di obiettivi di medio-lungo termine 

per la riduzione delle proprie emissioni di gas a effetto serra e contrastare così il 

cambiamento climatico. Le emissioni di GHG sono disciplinate dalla Convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e dal successivo Protocollo di Kyoto. 

I gas effetto serra, naturalmente presenti nell’atmosfera terrestre, svolgono la funzione di 

catturare il calore del sole, impedendone la dispersione nello spazio. Tuttavia, negli anni, 

l’attività dell’uomo ne ha aumentato considerevolmente le concentrazioni 

nell’atmosfera, fino a provocare il fenomeno oggi ormai noto del riscaldamento globale 

ed i conseguenti cambiamenti climatici e fenomeni metereologici estremi che si stanno 

verificando un po’ ovunque nel mondo.  Se non si riuscirà ad instaurare un’inversione di 

tendenza volta ad una importante riduzione delle emissioni di GHG, questi fenomeni non 

potranno che intensificarsi nei prossimi decenni. L’attività estrattiva comporta 

inevitabilmente emissioni di diossido (o biossido) di carbonio, più comunemente noto 

come anidride carbonica (CO2), derivante dalla combustione di gasolio per l’utilizzo dei 

mezzi di cantiere e dall’utilizzo di energia elettrica prodotta principalmente da fonti non 

rinnovabili. 

Il protocollo GHG (Greenhouse Gas) ha stabilito un inventario di emissioni in cui le 

emissioni GHG vengono classificate in modo da delineare le fonti di emissione dirette e 

indirette. 

Emissioni GHG Scope 1 

Le emissioni Scope 1 sono emissioni GHG dirette provenienti da asset di proprietà 

dell'azienda o che l'azienda controlla operativamente. 

Emissioni GHG Scope 2 

Le emissioni Scope 2 includono le emissioni indirette provenienti dalla generazione di 

energia elettrica acquistata o acquisita, vapore, calore o raffreddamento che 

l'organizzazione consuma. 

Emissioni GHG Scope 3 

Le emissioni Scope 3 sono tutte emissioni indirette (non incluse in Scope 2) che si 

verificano nella catena del valore dell'organizzazione e includono le emissioni sia a 

monte che a valle. Sono disponibili quindici categorie di emissioni Scope 3. 
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         Fonte: GHG Protocol (2013) 

GRI 2 - 4 

GRI 3 - 3 

A partire dall’anno 2022, CABE ha deciso di aggiornare i propri sistemi di calcolo, 

procedendo ad un ricalcolo anche per i dati rilevati negli anni 2020 e 2021, in quanto, in 

merito alla CO2 prodotta sia dai consumi di energia elettrica, sia dai consumi di gasolio, 

per i singoli anni di riferimento sono stati trovati dati più puntuali. 

CO2 da utilizzo gasolio 

Per il calcolo della CO2 derivante dall’utilizzo del gasolio è stato utilizzato il valore pari a 

2.676 g/litro ricavato dallo strumento di calcolo “Mobile Comubustion GHG Emissions 

Calculation Tool Version 2.6”. 

Questo strumento calcola le emissioni di CO2, CH4 e N2O da: 

• veicoli di proprietà/controllati, compresi i camion merci; 

• trasporto pubblico su strada, ferrovia, aria e acqua; 

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Emissioni "SCOPE 1":

   - CO2 da consumi di gasolio t. 1.017 1.065 862

   - CO2 da consumi di gas metano t. - - 1

   - CO2 fuggitive da impianti di climatizzazione t. 0 0 0

Totali emissioni di CO2 SCOPE 1 t. 1.017 1.065 863

Emissioni "SCOPE 2":

   - CO2 da consumo di energia elettrica acquistata t. 740 721 822

Totali emissioni di CO2 SCOPE 2 t. 740 721 822

STIMA EMISSIONI TOTALI DI CO2 (SCOPE 1 + 2) t. 1.757 1.786 1.685
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• macchinari mobili, come macchine agricole ed edili. 

CO2 da consumo di energia elettrica 

I dati di calcolo sono stati ricavati considerando sia i fattori di emissione indicati nella 

tabella 1.13 del Rapporto ISPRA n. 386-2023, sia la tabella della composizione del mix 

medio di combustibili utilizzato dal fornitore Edison (fornitore che eroga oltre il 99% del 

totale energia elettrica utilizzata da CABE). 

 

        Fonte: Rapporto ISPRA n. 386-2023 

 

             Fonte: Edison 

CO2 da consumo di gas metano 

Per il calcolo della CO2 derivante dall’utilizzo di gas metano, per uniformità con il 

protocollo GHG, è stato utilizzato il valore pari a 1.891 g/smc ricavato dallo strumento di 

calcolo “Stationary Combustion GHG Emission Calculation Tool Version 4.1”. 

Questo strumento calcola le emissioni di CO2 derivanti dall’utilizzo di combustibili in 

caldaie, forni e altre apparecchiature di combustione fisse. Può essere utilizzato da 

organizzazioni di qualsiasi settore. 
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Rispetto agli anni precedenti, nelle emissioni di CO2 “SCOPE 1” sono state aggiunte 

quelle derivanti dai consumi di gas metano, il quale viene utilizzato esclusivamente per 

gli uffici della sede amministrativa di Santarcangelo, utenza intestata a CABE dal 

22/02/2022. 

CO2 derivanti da impianti di climatizzazione 

Per il calcolo di tali emissioni di CO2 si utilizzano i verbali di intervento comunicati dai 

manutentori in banca dati Fgas, dai quali si evince che, per il triennio considerato, non 

vi sono perdite dagli impianti di climatizzazione. 

GRI 2 - 4 

Si noti come in ragione delle metodologie testè descritte sono stati aggiornati anche i 

dati relativi al calcolo della CO2 degli anni 2020 e 2021 rispetto a quelli indicati nel 

Bilancio di Sostenibilità 2021.  

GRI 305-1 

Sulla base delle metriche di calcolo su esposte si evidenziano di seguito le emissioni di 

CO2 medie dell’ultimo triennio: 

 

GRI 3 - 3      

 L’investimento per circa Euro 2Mln realizzato nel 2021 sul nuovo impianto di 

chiarificazione posto nel sito produttivo di Masrola costituisce elemento cardine 

nell’ottica dell’efficientamento della produzione e della riduzione delle emissioni. Ai fini 
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della valutazione della modalità di gestione del tema materiale in oggetto CABE 

provvederà al monitoraggio costante delle performance legate alle emissioni GHG, 

anche alla luce dell’entrata in funzione degli investimenti su descritti, provvedendo alla 

rendicontazione dei risultati in sede di redazione annuale del Bilancio di Sostenibilità. 

7.4. Consumi energetici 

GRI 3 - 3 

La comunità scientifica mondiale ritiene che uno dei principali contributi alle emissioni di 

sostanze climalteranti risieda nelle emissioni di CO2 dovute alla produzione di energia 

elettrica. CABE si pone in prima linea per combattere il riscaldamento globale 

impegnandosi a ridurre il proprio impatto dovuto all’utilizzo di energia elettrica.  

A quanto esposto si aggiunga come l’incremento straordinario dei costi dell’energia 

intervenuti nell’anno 2021 ed ancor più nel 2022 abbia reso il tema di estrema attualità 

non soltanto in relazione alla sostenibilità ambientale, ma anche sulla tenuta 

dell’equilibrio economico e finanziario di tutto il mondo imprenditoriale. 

In particolare, l'aumento, legato all’incremento dei prezzi all'ingrosso dell'energia a livello 

mondiale, è iniziato nel 2021 a seguito della pandemia di COVID-19 e della crescente 

domanda internazionale.  Poiché l'UE importa gran parte della sua energia, l'aumento 

dei prezzi all'importazione a partire dal secondo trimestre del 2021 ha inciso sia sui prezzi 

alla produzione che sui prezzi al consumo. Tra dicembre 2020 e dicembre 2021 il prezzo 

all'importazione dell'energia nell'area dell'euro è più che raddoppiato. Tale aumento è 

senza precedenti, in quanto i prezzi all'importazione dell'energia, sebbene piuttosto 

volatili, in generale non variano di oltre il 30% circa nel corso di un anno. 

Nel 2022 la guerra russo-ucraina e la sua decisione unilaterale russa di sospendere le 

forniture di gas ad alcuni Stati membri dell'UE hanno spinto al rialzo il prezzo del gas, il 

che a sua volta ha provocato un aumento record dei prezzi dell'energia elettrica nell'UE. 

Infine, le ondate di calore dell'estate 2022 hanno esercitato un'ulteriore pressione sui 

mercati dell'energia, causando da un lato un aumento della domanda di energia per il 

raffrescamento, dall'altro un calo dell'approvvigionamento energetico dovuto alla 

siccità e alla conseguente riduzione dell'approvvigionamento di energia idroelettrica. 

Il grafico presenta i dati per l'UE da dicembre 2020 a luglio 2022 per quanto riguarda: 

• i prezzi al consumo di energia elettrica, gas e altri combustibili 

• i prezzi alla produzione dell'energia nell'industria 
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GRI 302-1   

I consumi energetici per il triennio di riferimento (2020 - 2022), sono riassunti in tre diverse 

categorie: 

- Gasolio; 

- Energia elettrica; 

- Gas metano. 

In relazione alla valutazione circa la modalità di gestione del tema materiale in oggetto 

si evidenzia quanto a seguire. 

Il gasolio, combustibile utilizzato per il rifornimento dei mezzi di cantiere, si colloca nella 

categoria dei combustibili cd. fossili, ovvero derivanti da fonti di energia non rinnovabili. 

L’attuale parco macchine non consente di utilizzare fonti di energia alternative e, allo 

stato attuale della tecnologia di settore, non appare realistico pensare di riuscire, nel 

breve termine, a sostituire gli attuali mezzi con altri a diversa alimentazione. CABE è 

comunque attenta ed aperta a valutare eventuali alternative che il mercato possa 

essere in grado di offrire da qui ai prossimi anni. 
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L’energia elettrica dipende, invece, dai fornitori cui CABE fa riferimento. In generale, 

possiamo affermare che quasi tutti i principali produttori nazionali di energia si stanno 

evolvendo verso un energy mix che preveda una percentuale sempre maggiore di 

incidenza di fonti rinnovabili. Per quanto possibile, la società cerca di mantenere 

consumi proporzionali alla produzione: rapportando, infatti, il consumo di energia 

elettrica ai ricavi prodotti nel triennio, è semplice rilevare come l’intensità energetica si 

attesti in maniera costante intorno al 35%. 

 

 

 

 

Il gas metano è stato introdotto tra i consumi energetici di CABE a partire dal 2022 in 

quanto l’utenza di gas metano per il riscaldamento degli uffici è intestato a CABE dal 

22/02/2022. 
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In relazione al tema materiale consumi energetici, anche l’investimento per circa Euro 

2Mln realizzato nel 2021 sul nuovo impianto di chiarificazione posto nel sito produttivo di 

Masrola costituisce un elemento importante ai fini dell’efficientamento dei consumi in 

oggetto. Sul punto CABE provvederà al monitoraggio costante delle performance 

legate ai consumi energetici, anche alla luce dell’entrata in funzione degli investimenti 

su descritti, provvedendo alla rendicontazione dei risultati in sede di redazione annuale 

del Bilancio di Sostenibilità. 

7.5. Produzione rifiuti 

GRI 3 - 3 

Nell’accedere a materie prime di elevata qualità, dai costi sostenibili e nel rispetto 

dell’ambiente, CABE si impegna a conservare il più a lungo possibile il valore delle risorse 

naturali, limitando il ricorso a nuove materie prime ed energia da fonti non rinnovabili nei 

processi produttivi, minimizzando la creazione di scarti e rifiuti. Una corretta gestione dei 

rifiuti è fondamentale dal punto di vista ambientale, in quanto implica la tutela della 

salute, dell'ambiente e delle comunità locali.  

Per CABE, il tema è particolarmente rilevante considerando la quantità di rifiuti che si 

formano in seguito: 

• alla rimozione dello strato superiore del terreno, cd. topsoil, che di norma 

viene depositato in loco e, una volta terminate le attività estrattive, 

utilizzato per gli interventi di ri-vegetazione; 

• alla manutenzione operata sui macchinari utilizzati per la produzione, i cui 

scarti possono essere costituiti da materiali differenti e di non ordinario 

smaltimento.  
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Se quindi il topsoil segue già una sua dinamica di recupero ben prefissata, così non è per 

i restanti rifiuti, per i quali è necessario definire un piano di recupero e, ove non 

diversamente possibile, smaltimento. 

GRI 306-3 

Si riportano di seguito le principali tipologie di scarti prodotti e le quantità medie annue 

riferite al triennio di osservazione. 

 

Olio esausto kg                     1.200                        420                        580 

Filtri olio scolati kg                          50                            5                            3 

Filtri gasolio scolati kg                            6                            2                           -   

Filtri aria e tele filtranti                           kg                        870                        480                     1.070 

Rottami ferrosi kg                   80.000                   51.000                 141.630 

Imballaggi in materiali misti kg                     1.100                     2.560                     2.380 

Componenti rimossi da app. elettriche ed

elettroniche / apparecch. fuori uso
kg                     1.100                     3.380                     5.460 

Stracci sporchi kg                          70                          90                        106 

Imballaggi contaminati da sostanze 

pericolose
kg                        390                        150                        269 

Toner per stampa esauriti kg                          10                          10                            5 

Rifiuti prodotti in laboratorio kg                          60                          32                          29 

Bombolette spray vuote kg                          10                          20                          70 

Rifiuti contenenti oli kg                     2.700  -                           -   

Guaina bituminosa kg                        600  -                           -   

Tubi in gomma e plastica kg                     3.000  -                        940 

Rottame di cavo elettrico in rame kg                        200  -                           -   

Apparecchiature elettriche ed elettroniche

fuori uso
kg                           -                       2.180                            6 

Acqua di condensa compressori kg                           -                              7                           -   

Rifiuti urbani non differenziati kg                           -                       2.290                           -   

Cemento Kg                           -                             -                     26.720 

Mattoni Kg                           -                             -                     26.920 

Metalli misti Kg                           -                             -                       1.820 

Nastri in gomma Kg                           -                             -                       1.870 

TOTALE RIFIUTI PRODOTTI kg                   91.366                   62.626                 209.878 

QUANTITA' anno 

2022

QUANTITA' anno 

2021
TIPO RIFIUTO U.M.

QUANTITA' anno 

2020
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Il quantitativo di rifiuti prodotti può variare anche sensibilmente di anno in anno, in 

quanto influenzato da svariati fattori, tra i quali le manutenzioni straordinarie agli impianti 

resesi necessarie ed il maggiore o minore utilizzo dei mezzi meccanici impiegati per lavori 

di sistemazione morfologica e/o attività straordinarie di recupero ambientale. Nello 

specifico si evidenzia come l’importo totale dei rifiuti prodotti nel 2022 sia superiore 

rispetto agli anni precedenti; tale incremento è dato principalmente da una maggiore 

produzione di rottami ferrosi che deriva, per oltre 100.000 Kg, da attività di pulizia e messa 

in sicurezza di un vecchio impianto di lavorazione inerti, da tempo dismesso, presso il sito 

di Cabe di Santa Giustina (RN). Sono stati prodotti anche rifiuti di cemento e mattoni 

(oltre 53.000 Kg), derivanti dalla demolizione in cava di vecchi manufatti ex Ceisa. 

GRI 3 - 3 

Sul tema materiale in oggetto CABE manterrà il monitoraggio costante delle 

performance legate alla produzione dei rifiuti, provvedendo alla rendicontazione dei 

risultati in sede di redazione annuale del Bilancio di Sostenibilità. 
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CABE Bilancio di Sostenibilità 2022  

Pensare ed agire sostenibile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guardiamo al futuro del nostro 

business come strumento di 

crescita personale, del territorio e 

delle comunità locali.  
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8. La performance Economica                                                                                  

 

CABE è un’azienda che, nel corso del suo percorso di espansione, ha cercato sempre di 

offrire un contributo diretto e indiretto allo sviluppo economico dei territori e delle 

comunità locali. La volontà di realizzare una forte integrazione con il business dei propri 

clienti ha spinto CABE a promuovere una strategia di connessione e dialogo al fine di 

creare valore sociale oltre che valore economico. 

8.1. Valore economico generato e distribuito  

GRI 3 - 3 

Il buon andamento di una società in termini strettamente economici non soltanto 

influenza le decisioni di tutti coloro che hanno un interesse nella stessa, ma è anche il 

primo fattore che dà origine a tale interesse. Inoltre, i risultati positivi ottenuti da 

un’impresa sono in grado di produrre benefici a cascata sull’intera filiera e, 

potenzialmente, sul mercato di riferimento.  

Il sistema di pianificazione, valutazione, e monitoraggio di CABE consente alla società di 

attenzionare sempre le proprie performance sia a livello consuntivo che previsionale. 

GRI 201-1 

Il GRI Standard di riferimento per la rendicontazione del valore economico direttamente 

generato e distribuito (EVG&D – Economic Value Generated & Distributed) prevede che 

esso sia analizzato sulla base del principio di competenza, includendo una serie di 

componenti base utili per dare evidenza dell’andamento delle attività globali 

dell'organizzazione.  

Le componenti base analizzate sono le seguenti: 

o Il valore economico direttamente generato: ricavi; 

o Il valore economico distribuito: costi operativi, salari pagati ai dipendenti, 

pagamenti a fornitori di capitale, pagamenti di imposte alla Pubblica 

Amministrazione e investimenti nella comunità; 

o Il valore economico trattenuto: differenza tra "Valore economico 

direttamente generato" e "valore economico distribuito". 
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Come si può notare dal 

grafico a margine nel 

corso del triennio di 

riferimento, la società 

ha leggermente ridotto 

il valore economico 

direttamente 

generato, passando 

da ricavi netti per Euro 

8,3 milioni circa nel 2021 

a ricavi netti per Euro 8 

milioni circa nel 2022, 

registrando comunque 

un incremento rispetto al 2020, anno in cui i ricavi ammontavano a 7,8 milioni.  

Il valore economico totale distribuito ammontava ad Euro 7,1 milioni nel 2020 e nel 2021, 

mentre è incrementato nel 2022 fino ad arrivare a 7,5 milioni. Il grafico sotto riportato 

evidenzia quindi un trend di crescita nell’ammontare di valore prodotto dalla società e 

ridistribuito ai propri stakeholder.  

 

Non risulta invece essersi sostanzialmente modificata la composizione dei destinatari di 

tale redistribuzione. Nel triennio di riferimento la quota prevalente, pari ad una media del 

76%, risulta essere sempre quella destinata ai fornitori, in quanto si tratta del valore 

impiegato per l’approvvigionamento di materie prime, servizi ed altri beni necessari alla 

produzione.  
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In seconda posizione si collocano invece i dipendenti, i quali nel complesso hanno 

percepito negli anni importi sempre maggiori a titolo di salari, stipendi, oneri previdenziali 

ed assistenziali. Il valore medio distribuito nel triennio è pari a circa il 21%. 

A seguire, con una media triennale del 4% circa, la Pubblica Amministrazione, inteso 

come importi corrisposti all’Erario ed agli altri Enti locali a titolo di imposte dirette ed 

indirette.  

 

Il valore economico trattenuto dall’impresa, individuabile come valore differenziale tra il 

valore economico direttamente generato ed il valore economico distribuito, è pari ad 

Euro circa 458.275 nel 2022 ed è costituito principalmente da poste quali ammortamenti, 

svalutazioni, accantonamenti a fondi rischi, nonché dall’autofinanziamento generato. 

Dalla tabella sottostante risulta evidente come nel 2022 il valore economico 

direttamente generato sia stato quasi totalmente distribuito, diversamene al 2021, dove 

l’ammontare di valore economico trattenuto era più elevato. 

 

GRI 3 - 3  

Ai fini del monitoraggio costante della modalità di gestione del tema in oggetto CABE 

provvede alla redazione annuale di un piano industriale quinquennale nell’ottica di: 

• pianificare ed elaborare strategie di crescita e rafforzamento sul mercato; 

• valutare l’efficacia della modalità di gestione; 

Oggetto 2020 2021 2022

VALORE ECONOMICO DIRETTAMENTE GENERATO 7.775.948        8.395.902         7.997.524         

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 7.169.608        7.124.670         7.539.249         

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 606.340          1.271.232         458.275           
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• apportare eventuali integrazioni e/o modifiche atte al miglioramento delle 

performance aziendali. 

La società provvederà annualmente in sede di redazione del Bilancio di Sostenibilità 

alla rendicontazione circa le modalità di gestione ed i risultati di periodo conseguiti 

in relazione al tema materiale in oggetto. 
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Le persone:  

il nostro Valore Aggiunto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CABE Bilancio di Sostenibilità 2022  

La ricchezza della nostra azienda è 

data dal valore di ciascun membro 

del nostro team. 
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9. La performance Sociale                                                                                       

 

 

“Un’azienda vale quanto le persone che la compongono” 

 

Il capitale umano rappresenta il patrimonio strategico più importante per CABE, in 

quanto crediamo che le conoscenze e le competenze di ciascuno determinino il vero 

vantaggio competitivo alla base della capacità di innovare e perseguire l’eccellenza 

nella realizzazione dei nostri prodotti. 

9.1. Livello di occupazione 

GRI 3 - 3 

La costruzione del benessere sul luogo di lavoro è un processo condiviso, che deve 

coinvolgere non solo il management, ma anche gli stessi dipendenti.  

Secondo uno studio del MIT e di Harvard, quando i dipendenti sono felici la loro 

produttività aumenta del 31% e la creatività del 55%. Inoltre, appaiono meno soggetti 

ad ammalarsi ed assentarsi. Prendersi cura del benessere dei propri collaboratori può 

quindi avere effetti molto positivi sul loro rendimento: un ambiente lavorativo sereno 

porta le persone ad avere una maggiore motivazione e ad essere più determinati nel 

perseguimento degli obiettivi lavorativi. 

L’intento di CABE, quindi, è quello di garantire il benessere organizzativo, che può essere 

definito come “la capacità di un’organizzazione di promuovere e mantenere il più alto 

grado di benessere fisico, psicologico e sociale dei lavoratori in ogni tipo di 

occupazione”. 

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), “si definisce luogo di lavoro sano 

quello in cui lavoratori e dirigenti, sulla base dei bisogni evidenziati, collaborano 

attivamente nell’ambito di un processo di continuo miglioramento per tutelare e 

promuovere la salute, la sicurezza e il benessere di tutti i lavoratori nonché la sostenibilità 

dell’azienda”. L’OMS, inoltre, specifica che nella valutazione delle attività volte al 

benessere dei lavoratori è necessario includere sia fattori di rischio fisico (come spazi di 

lavoro non adeguati), sia fattori di rischio psicosociale (relativi, ad esempio, 

all’inadeguatezza dell’organizzazione del lavoro o della cultura aziendale per un 

determinato lavoratore). 

 

In tema di benessere aziendale, CABE si adopera per introdurre attività ed iniziative di 

vario genere volte a promuovere un ambiente professionale sano e positivo.  Sul punto 

si evidenza come la società operi in ossequio a quanto previsto dalle normative vigenti 

sulla Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro in quanto: 
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• affida i compiti ai lavoratori tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli 

stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

• i dipendenti vengono sempre resi edotti delle attività che è opportuno mettano 

in pratica allo scopo di prevenire i rischi e garantire il loro benessere; 

• in cantiere, come in ufficio, sono rispettate tutte le norme relative alla sicurezza sui 

luoghi di lavoro.  

Per CABE è di fondamentale importanza favorire il dialogo tra i lavoratori dipendenti ed 

il management, in modo da creare un ambiente quanto più possibile disteso e volto a 

garantire la massima comunicazione in entrambe le direzioni: bottom-up e top-down. Il 

suddetto approccio è una chiave di volta che consente di ottenere il massimo 

coinvolgimento dei dipendenti nella vita e nell’evoluzione aziendale, nonché di 

realizzare un approccio inclusivo alla relazione con i dipendenti e di adesione alle 

dinamiche aziendali.  

Altri indicatori di un senso di benessere diffuso all’interno della società sono dati dalla 

condivisione dei valori dell’organizzazione ma anche ad un forte senso di appartenenza. 

Il sentirsi parte di una famiglia, infatti, consente ai dipendenti e al management di 

lavorare in un contesto sereno e nel quale vengono instaurate relazioni interpersonali 

positive. 

GRI 401-1 

GRI 2 - 7 

CABE ha incrementato la forza lavoro rispetto all’anno precedente, passando da 26 nel 

2020 (25 dipendenti più un amministratore inquadrato quale collaboratore), fino ad 

arrivare a 30 nel 2022 (29 dipendenti più un amministratore inquadrato quale 

collaboratore). 

 

 

 

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Dirigenti* 1 0 1 1 0 1 1 0 1

Impiegati tecnici 0 4 4 0 4 4 0 4 4

Impiegati amministrativi 4 3 7 4 2 6 4 4 8

Operai 1 17 18 1 14 15 1 16 17

Totali 6 24 30 6 20 26 6 24 30

* Si tratta dell’Amministratore Unico (non dipendente, ma collaboratore)

20222020 2021
Categoria
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Per quanto attiene più strettamente alla sola forza lavoro con contratto di lavoro dipendente, 

si predilige la tipologia contrattuale a tempo indeterminato, mentre i contratti a tempo 

determinato vengono utilizzati esclusivamente in fase di assunzione, come strumento di primo 

contatto.  

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Dirigenti* 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Impiegati tecnici 0 4 4 0 0 0 0 0 0 0 4 4 0 1 1 0 3 3

Impiegati amministrativi 4 3 7 1 3 4 0 1 1 4 2 6 3 0 3 1 3 4

Operai 1 17 18 1 11 12 1 1 2 0 16 16 0 15 15 1 2 3

Totali 6 24 30 2 14 16 1 2 3 4 22 26 3 16 19 2 8 10

* Si tratta dell’Amministratore Unico (non dipendente, ma collaboratore)

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Dirigenti* 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Impiegati tecnici 0 4 4 0 0 0 0 0 0 0 4 4 0 1 1 0 3 3

Impiegati amministrativi 4 2 6 0 0 0 0 0 0 4 2 6 3 0 3 1 2 3

Operai 1 14 15 0 0 0 0 0 0 1 14 15 0 13 13 1 1 2

Totali 6 20 26 0 0 0 0 0 0 5 20 25 3 14 17 2 6 8

* Si tratta dell’Amministratore Unico (non dipendente, ma collaboratore)

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Dirigenti* 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Impiegati tecnici 0 4 4 0 0 0 0 0 0 0 4 4 0 1 1 0 3 3

Impiegati amministrativi 4 4 8 0 2 2 0 0 0 4 4 8 3 2 5 1 2 3

Operai 1 16 17 0 3 3 0 2 2 1 14 15 0 14 14 1 2 3

Totali 6 24 30 0 5 5 0 2 2 5 22 27 3 17 20 2 7 9

* Si tratta dell’Amministratore Unico (non dipendente, ma collaboratore)

2022

Nuove assunzioni A tempo  determinato A tempo indeterminato Full-time Part-time

Categoria
Full-time Part-timeN. tot. dipendenti Nuove assunzioni A tempo  determinato A tempo indeterminato

2020

2021

Categoria
N. tot. dipendenti Nuove assunzioni A tempo  determinato A tempo indeterminato Full-time Part-time

Categoria
N. tot. dipendenti
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Al 31/12/2021, infatti il 100% degli attuali dipendenti di CABE ha un contratto di lavoro a 

tempo indeterminato e al 31/12/2022 gli unici dipendenti ad avere un contratto di lavoro 

a tempo determinato sono due dei nuovi assunti. 

Lo strumento del contratto di lavoro a tempo indeterminato rappresenta per CABE una 

forma di impegno reciproco a crescere insieme ed a fidarsi l’uno dell’altro. Detta 

modalità di assunzione inoltre ha il pregio di poter impattare positivamente sulla stabilità 

del lavoratore dipendente, consentendogli di meglio programmare la propria vita a 

lungo termine. Questo è un importante indicatore di come CABE cerchi di tutelare i 

propri lavoratori, offrendo i vantaggi cui hanno diritto e permettendogli di raggiungere 

una stabilità tale per cui possano vivere in una condizione di maggiore benessere. 

Il tasso di turnover dei dipendenti consente di rappresentare l’avvicendamento della 

forza lavoro in un’impresa e pertanto costituisce un indiretto indicatore del grado di 

soddisfazione del personale dipendente. Nell’ultimo triennio non si sono registrate 

dimissioni da parte di dipendenti, se non quelle legate a motivi fisiologici di 

pensionamento, come illustrato nella tabella a seguire: 

 

 

Dai valori su esposti si può notare come la riduzione dell’organico di numero 4 unità 

intervenuta nell’esercizio 2021 e la riduzione di 1 unità nel 2022 sia da imputarsi 

integralmente a pensionamenti. 

Inoltre, emerge un incremento di lavoratori nell’anno 2022: sono stati assunti 2 impiegati 

amministrativi  e 3 operai. Queste nuove assunzioni sono indice di un aumento del lavoro 

per la società e di necessità di sostituire quei lavoratori andati in pensione nell’anno 2021, 

ma rappresentano anche ulteriore valore per l’azienda, nonché nuove competenze e 

attitudini. 

GRI 3 - 3 

Ai fini del monitoraggio costante della modalità di gestione del tema in oggetto CABE 

recepisce periodicamente il feedback del personale dipendente tramite conversazioni 

TASSO DI TURNOVER = 2020 2021 2022

COMPLESSIVO 44,83% -16,00% 13,79%

Organico
Nuove 

assunzioni
Pensionamenti Organico

Nuove 

assunzioni
Pensionamenti Organico

Nuove 

assunzioni
Pensionamenti

Impiegati tecnici 4 0 0 4 0 0 4 0 0

Impiegati amministrativi 7 4 0 6 0 1 8 2 0

Operai 18 12 3 15 0 3 17 3 1

Totali 29 16 3 25 0 4 29 5 1

20212020 2022

Turnover
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informali. La predetta modalità operativa è risultata di particolare apprezzamento in 

quanto consente ai dipendenti di fornire e ricevere informazioni, nonché di vedersi 

illustrati gli obiettivi, i piani e le strategie aziendali, comunicando così un sentimento di 

partecipazione e inclusione nella vita e nella crescita aziendale.  

Si tratta di una strategia importante ai fini di costituire una collaborazione solida tra i 

lavoratori, nonché per avere un impatto positivo nella produttività aziendale e per 

aumentare la motivazione del personale. 

9.2. Piani di formazione 

GRI 3 - 3 

In CABE sono stati organizzati piani di formazione finalizzati all’ottenimento della crescita 

professionale di tutto il personale, espandendone conoscenze e competenze e 

investendo in ciascuno di loro.  

Poter contare su persone formate e competenti, per CABE significa avere la misura del 

valore che ogni dipendente porta col suo contributo individuale al raggiungimento degli 

obiettivi comuni. Per questo motivo, ci prodighiamo a garantire lo sviluppo, la crescita 

delle potenzialità e la valorizzazione delle competenze dei nostri dipendenti attraverso 

la formazione ed una continua crescita 

professionale, nel rispetto dei valori e 

della strategia aziendale. CABE crede 

pertanto fermamente che investire 

nella formazione dei dipendenti 

rappresenti una strategia vincente per 

aumentarne il rendimento, il benessere 

ed il senso di inclusione all’interno 

dell’organizzazione. I benefici che CABE 

ha individuato in una corretta formazione professionale sono riassumibili nei seguenti 

punti: 

• incremento della produttività, ottenuto come conseguenza di un ampliamento 

delle conoscenze; 

• maggiore fidelizzazione, derivante dal fatto che i lavoratori si sentiranno 

maggiormente valorizzati; 

• riduzione del turnover. 

 

Ogni anno CABE offre ai propri dipendenti un ventaglio di corsi di formazione personale 

e professionale, per incentivare l’apprendimento costante e lo sviluppo di nuove 

competenze e per far sì che i propri dipendenti si sentano sempre allineati su obiettivi e 



97 
 

difficoltà dell’azienda e possano, a loro volta, condividere idee ed eventuali tematiche 

degne di approfondimento. 

La formazione obbligatoria comprende: 

• i corsi sulla sicurezza (sicurezza generale e specifica, primo soccorso, 

antincendio, RLS, Preposto, utilizzo attrezzature di lavoro) (179 ore totali nel 

2022); 

• la riunione annuale con il medico del lavoro (4 ore totali nel 2022); 

• la riunione con la simulazione del piano di servizio antincendio (53 ore totali nel 

2022). 

GRI 404-1 

Di seguito si dà evidenza del numero di ore totali di formazione obbligatoria assicurate 

annualmente ai dipendenti: 

N.B. I dati su esposti sono stati esposti senza considerare la figura dell’Amministratore Unico fra i dipendenti. 

 

CABE ha promosso una serie di attività rientranti nel concetto di formazione non 

obbligatoria. Si tratta, in particolare, di: 

• affiancamento di personale esperto ai dipendenti neo-assunti, così da 

promuovere la cultura del learning-by-doing e della condivisione di 

informazioni aziendali (270 ore totali nel 2022); 

• riunioni periodiche collegiali inerenti l’andamento e la programmazione della 

gestione operativa di cantiere, così da garantire l’allineamento tra gli obiettivi 

del management con l’operatività quotidiana degli operai (203,5 ore totali 

nel 2022);  

• corsi interni aziendali per la mansione “fochini”(40 ore totali nel 2022). 

 

 

 Ore totali di formazione 

obbligatoria
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022

Numero ore totali di 

formazione obbligatoria
579 360 236

Numero totale 

dipendenti impiegati
29 25 29

Ore di formazione 

obbligatoria per 

dipendente

20 14 8
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Di seguito, si riportano il numero di ore totali di formazione non obbligatoria fruite dai 

dipendenti nel corso del triennio di riferimento: 

 

N.B. I dati su esposti sono stati esposti senza considerare la figura dell’Amministratore Unico fra i dipendenti. 

Con riferimento all’anno 2022, tali piani di formazione sono divisi per categoria per come 

segue:  

 

GRI 3 - 3     

Ai fini del monitoraggio circa la modalità di gestione del tema in oggetto d’esame, CABE 

provvede annualmente alla pianificazione delle attività di formazione da svolgersi. La 

predetta attività di pianificazione è integrata con le opinioni rilevate dai feedback con i 

dipendenti al fine di adeguare i piani di formazione in modo sempre più attento e mirato 

in relazione agli obiettivi aziendali ed alle aspettative di crescita del personale. 

9.3. Parità di genere 

GRI 3 - 3 

CABE ritiene che le discriminazioni di qualunque tipologia soffochino opportunità, 

sprechino il talento umano necessario per il progresso economico ed accentuino le 

tensioni sociali e le disuguaglianze. CABE si impegna a promuovere un ambiente 

 Ore totali di formazione 

non obbligatoria
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022

Numero ore totali di 

formazione non 

obbligatoria

3035 1259 513,5

Numero totale 

dipendenti impiegati
29 25 29

Ore di formazione non 

obbligatoria per 

dipendente

105 50 18

Categoria Impiegati Operai

Numero ore totali 

formazione 
74,95 674,55

Totale dipendenti 12 17

Numero ore medie 

per dipendente
6,24 39,68

Ore medie di formazione per categoria
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inclusivo che garantisca il senso di appartenenza delle persone e le stimoli a sentirsi 

protagonisti del successo, favorendo una cultura della diversità fin dal momento 

dell’assunzione nel rispetto dei punti di vista, delle voci, delle individualità e delle 

specificità di ciascuno. 

L’approccio della società a questo tema consiste principalmente in azioni concrete che 

consentano di agire contro il pregiudizio e di considerare e valutare le persone in base 

alle loro azioni, non in base a caratteristiche fisiche o biologiche. 

Ad oggi, il settore estrattivo risulta ancora fondamentalmente a predominanza maschile, 

quantomeno a livello operativo. Sul punto nell’indagine ISTAT denominata “Rilevazione 

sulle forze di lavoro”, evidenzia come nel triennio 2019-2021 il tasso di disparità medio si 

attesti a circa il 70%, un dato superiore del 25% rispetto a quello rappresentativo della 

disparità media a livello nazionale. 

GRI 405-1 

Statisticamente è molto raro che ad un annuncio di lavoro per una posizione da operaio 

presso una delle nostre cave rispondano soggetti di sesso femminile, sia per le 

caratteristiche fisico-biologiche richiesta dalla tipologia di lavoro, sia in ragione di un 

retaggio culturale che etichetta determinate mansioni come più consone all’uno 

piuttosto che all’altro sesso. I dati rappresentativi della realtà di CABE sul tema in esame, 

che si riportano a seguire, debbono pertanto essere letti alla luce del contesto testè 

descritto. Nonostante la tipologia di settore in cui opera, la società cerca di favorire la 

parità di genere, in quanto, così come definita dall’OIL (Organizzazione Internazionale 

del Lavoro) “la parità di genere è strettamente legata alla giustizia sociale e rappresenta 

uno degli Obiettivi cardine dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo 

sostenibile. L’Agenda 2030 rappresenta un’opportunità importante per unire gli sforzi a 

livello globale e sviluppare politiche coerenti per il raggiungimento dell’uguaglianza di 

genere”. 

In particolare, di seguito si fornisce evidenza circa la distribuzione di dipendenti per 

genere e per mansione: 
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Analizzando i dati esposti, possiamo osservare come il numero di donne impiegate si sia 

mantenuto nel corso del triennio di riferimento, anche se in maniera non direttamente 

proporzionale all’incremento della forza lavoro. A riprova dell’attenzione che CABE pone 

sul tema delle parità di genere, si rileva come l’organo amministrativo sia costituito da 

una figura femminile quale Amministratore Unico nella persona della Sig.ra Maura 

Benedettini. 

Per quanto attiene invece al comparto dei lavoratori dipendenti in media nel triennio 

2020 - 2022 la percentuale di donne impiegate è di circa il 21%, in linea con la media 

rilevata per il triennio 2019 - 2021. Considerando il dato relativo all’indagine ISTAT 

“Rilevazione sulle forze di lavoro” riferito al triennio 2019 – 2021, che riporta un tasso di 

occupazione femminile pari al 15,2% CABE si colloca pertanto significativamente sopra 

la media di settore. 

 

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Dirigenti 1 0 1 1 0 1 1 0 1

Impiegati tecnici 0 4 4 0 4 4 0 4 4

Impiegati amministrativi 4 3 7 4 2 6 4 4 8

Operai 1 17 18 1 14 15 1 16 17

Totali 6 24 30 6 20 26 6 24 30

202220212020Lavoratori per genere 

per mansione

2020 2021 2022 Media triennio

Donne 6 6 6 6

Uomini 24 20 24 23

Totali 30 26 30 29

% 20,00% 23,08% 20,00% 21,03%



101 
 

 

Rileviamo infine come ogni annuncio di assunzione sia aperto sempre ad entrambi i sessi 

e come tale fattore non sia mai fondamento per la scelta sul candidato; l’interesse è 

posto sulle competenze e l’attitudine del soggetto. 

GRI 3 - 3 

Ai fini del monitoraggio circa la modalità di gestione del tema in oggetto d’esame, CABE 

si prefigge di provvedere alla sua rendicontazione in sede di redazione annuale del 

Bilancio di Sostenibilità nell’intento di verificare se ed in che misura siano necessari 

accorgimenti al fine di perseguire l’obiettivo di una composizione del personale 

dipendente relativamente omogenea in tema di parità di genere, tenuto conto delle 

peculiarità del settore. L’impegno di CABE in tale contesto si traduce in un modo per 

cercare di favorire l’accesso alla società anche alle donne, in modo tale da promuovere 

uno sviluppo sostenibile ed inclusivo. 
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Principi di rendicontazione 

L’identificazione e rendicontazione dei contenuti della presente DNF ha tenuto in considerazione i 

seguenti principi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accuratezza
L'Organizzazione deve rendicontare informazioni corrette e con dettagli sufficienti per consentire una valutazione dei propri

impatti.

Equilibrio
L'Organizzazione deve rendicontare le informazioni in modo obiettivo fornendo una rappresentazione equa dei suoi impatti

negativ i e positiv i.

Chiarezza L'Organizzazione deve presentare le informazioni in maniera comprensibile e accessibile.

Comparabilità
L'Organizzazione deve selezionare, compilare e rendicontare le informazioni in modo uniforme per consentire un'analisi dei

cambiamenti dei suoi impatti nel corso del tempo e un'analisi di tali impatti confrontati con quelle di altre organizzazioni.

Completezza
L'Organizzazione deve fornire informazioni sufficienti per consentire una valutazione dei propri impatti durante il periodo di

rendicontazione.

Contesto di sostenibilità L'Organizzazione deve rendicontare le informazioni relative ai suoi impatti nel più ampio contesto dello sv iluppo sostenibile.

Tempestività
L'Organizzazione deve rendicontare informazioni a scadenza regolare e renderle disponibili in tempo debito per consentire agli

utilizzatori dei dati di prendere decisioni.

Verificabilità
L'Organizzazione deve raccogliere, registrare, compilare e analizzare i dati in modo tale che le informazioni si possano esaminare

per stabilirne la qualità.
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Tabella di raccordo tra temi materiali e gli aspetti del GRI 

 

* Tema materiale non coperto da GRI Standard specifico  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impatto interno Impatto esterno 

Impatto ambientale * Clienti/Fornitori 

Prelievo idrico 303: Acqua e scarichi idrici (2018) Clienti/Fornitori 

Recupero Cava * Clienti/Fornitori/Comunità locale

Emissioni di GHG 305: Emissioni (2016) Clienti/Fornitori 

Consumi energetici 302: Energia (2016) Clienti/Fornitori 

Valore economico generato e distribuito 201: Performance economiche (2016) Clienti/Fornitori 

Produzione di rifiuti 306: Scarichi idrici e rifiuti (2016) Clienti/Fornitori 

Livello di occupazione 401: Occupazione (2016) Comunità locale

Piani di formazione 404: Formazione e istruzione (2016)

Parità di genere 406: Non discriminazione (2016)

Perimetro degli impatti 

Temi materiali GRI Standard 
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Indice dei contenuti GRI  

Dichiarazione d’uso 
CABE SRL ha rendicontato le informazioni citate in questo indice dei 

contenuti GRI per il periodo dal 01/01/2022 al 31/12/2022 con riferimento agli 

Standard GRI.   

Utilizzato GRI 1 GRI 1: Principi fondamentali 2021 

Standard di Settore GRI pertinenti N.A. 

 

GRI standard Informativa Numero di pagina 
Omissione e 

descrizione 

GRI 2 – INFORMATIVE GENERALI – versione 2021 

            1. L’organizzazione e la sua prassi di rendicontazione  

2-1 Dettagli organizzativi  21; 23   

2-3 
Periodo di rendicontazione, frequenza e 

referente 
6; 7   

2-4 Restatement delle informazioni 77; 79   

2-5 Assurance esterna  

 N/A in quanto la 

società non si è 

avvalsa di assurance 

esterna 

2. Attività e lavoratori   

2-6 
Attività, catena del valore e altri rapporti 

commerciali 
22; 25; 28; 29; 33   

2-7 Dipendenti 28; 93   

3. Governance   

2-9 Struttura e composizione della governance 40   

4. Strategia, politiche e prassi   

2-22 
Dichiarazione sulla strategia di sviluppo 

sostenibile 
 8  

2-23 Impegno in termini di policy 15; 46   

5. Coinvolgimento degli stakeholder 

2-29 
Approccio al coinvolgimento degli 

stakeholder 
47    

2-30 Contratti collettivi 28  

 

GRI 3 – TEMI MATERIALI – versione 2021 

3-1 Processo di determinazione dei temi materiali 6; 51  

3-2 Elenco di temi materiali 54  
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GRI standard Informativa Numero di pagina 
Omissione e 

descrizione 

CATEGORIA: PERFORMANCE ECONOMICA 

TEMA: Performace economica 

3-3 Gestione dei temi materiali 87; 89  

201-1 
Valore economico direttamente generato e 

distribuito 
87   

CATEGORIA: PERFORMANCE AMBIENTALE 

TEMA: Impatto ambientale 

3-3 Gestione dei temi materiali 58   

TEMA: Prelievo idrico  

3-3 Gestione dei temi materiali 61; 62; 64  

303-1 
Interazione con l'acqua come risorsa 

condivisa 
61   

303-2 
Gestione degli impatti correlati allo scarico 

del'acqua 
62   

303-3 Prelievo idrico  62   

TEMA: Recupero Area Cava  

3-3 Gestione dei temi materiali 65; 70   

TEMA: Emissioni GHG 

3-3 Gestione dei temi materiali 75; 77; 79  

305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) 79   

TEMA: Consumi energetici 

3-3 Gestione dei temi materiali 80  

302-1 
Energia consumata all'interno 

dell'organizzazione 
81   

TEMA: Produzione rifiuti 

3-3 Gestione dei temi materiali 83; 85   

306-3 Sversamenti significativi 84   

CATEGORIA: PERFORMANCE SOCIALE 

TEMA: Livello di occupazione 

3-3 Gestione dei temi materiali 92; 95   

401-1 Nuove assunzioni e turnover 93   

TEMA: Piani di formazione 

3-3 Gestione dei temi materiali 96; 98   

404-1 
Ore medie di formazione annua per 

dipendente 
97   

TEMA: Parità di genere 

3-3 Modalità di gestione 98; 101   

405-1 
Diversità negli organi di governo e tra i 

dipendenti 
99   
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